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STORTA AIRIS) 


© Firenze 3 Maggio 


Appena assopito un guaio fra l'Austria 
e la Prussia, ne sorse un altro. La. pub- 
blicazione non esatta d’un dispaccio tele- 
grafico prussiano sorpreso dall'Austria hei 
difficili momenti che seguirono. Sadowa , 
ha ridestato un ‘itamenso clamore ‘nella 


i on pata ta ia ito cai 
vpi pps ; È 


1 ib 
chiaro che fra quelle, due potenze. si è 


stampa dei due Stati, dal quale altro di 
chiaro non rilevasi ‘se non il profondo ri- 
sentimento da cui sono separati. Ed'a che 
servirebbe mai il volerlo. dissimulare ? 
È meglio riconoscerlo come «uno degli 
elementi inevitabili dell'odierna situazione 
litica e tenerne. conto. 

Si dice, e giustamente, che' i rancori 
in politica non sono eterni e non bisogna 
mai farsi. maraviglia ‘se. gli. avversari di 
ieri diventino»gli amici all'indomani. Ab-. 
biamo) esempio nostro, che da fieri ‘av- 
versarii dell’ Austria ,, ne siamo diventati 
amici dopo la guerra del 1866;vne ab- 
biamo, prendendolo, nella. politica interna, 
l'esempio palpitante d'attualità della \con- 
cordia che sta per ristabilirsi fra noi *e 
gli uomini della Permanente, dai quali per 
più ‘anni fummo terribilmente: divisi; ma 
questa massima ‘e questi esempi non pos- 
sono applicarsi alle relazioni fra l'Austria 
e la Prussia ‘per ‘una ragione semplicis- 
sima e ciòè Che il danno recato da questa 
alla prima non è cheun preludio di quello 
che si ‘medita di ‘farle. 

Si può ridiventare amici. quando non 
havvi più ragione per temere l’uno del- 
l’altro. Sia pur ‘grande il torto ‘che si sof- 
ferse o si credette di soffrire da un'altro; 
se non‘havvi argomento per dubitare che 
n simile atto abbia a rinnovarsi, si può 
anche porre la pietra dell’obblio sul pas- 
sato; il-tempo è un.grande emolliente in 
questi cast; ma ‘il'timore sempre vivo che 
questo torto abbia a rinnovarsi, tiene desto 
e cocenteil dispetto ‘per quello. patito e non 
lascia adito ‘alla ‘riconciliazione. 4 

‘Come: noi non. potevamo essere in pace 
coll’Auistria dopo Villafranca, così la Prussia 
non può esserlo dopo il trattato di Praga. 
Questa è la spiegazione unica e. legittima 
di'quell’avversiohe ‘che invano vorrebbesi 
palliare. ” . 

Il re di Prussia ed il conte di Bismark,. 
suo ministro, si ‘trovarono în’ qualche 
disaccordo sul modo, di approfittare .delle 
strepitose vittorie ‘che. avevano illustrato. 
le armi prussiane. Mentre il ministro si affa- 
ticava sopratutto ;ad..assicurare .l' esistenza 
d’una Confederazione degli Stati:del Nord, il 
sovrano mirava sopratutto al sostanziale;, 
vale. dire, all’incorporazione -nella Prus- 


sîa dell’Annover; d'una parte ‘dell’ Assia-' 


Cassel, di Francoforte, ecc. Il ministro avea 
per massima. che istituendo una Confede- 
razione tedesca robusta al settentrione 
della Germania. sotto la. direzione della 
Prussia, era il modo più certo per riuscire 
all'unità ‘della ‘Germania ‘tutta; il sovrano, 
all’incontro., stimò meglio ingrandire. gli 


Stati ‘soggetti’ alla ‘propria «corona come’ 


nitizò ‘di ‘assicurare. l'unificazione della 
Patria tedesca. Ma l'uno e l'altro, in. s0- 
stanza; ‘ebbero per ‘iscopo «di porre” nella 
pace di Praga lo. premesse ‘d’una trasfor- 
mazione futura della, Germania che sarà 
definitivamente» riconosciuta da un. trattato 
futivo. E siccome’ questo non'può ‘otte 
nérsi se non con rinnovamenti, néi quali 
la monarchia austriaca vede il suo danno; 
così’nòn'è possibile ‘Sporare,, per ‘adesso, 
una ricomposizione pacifica di quegli Stati 
che sper vun' mezzo secolo: furono però fra 
loro bastantemente amici. ._ si 
Ecco lo, stato. della. quistione. Nei, par- 
ticolari si potrà litigare se un procedi- 
mento, dell'una 0 dell'altra potenza sia 
strettamente conforme; alle regole. della 
convenienza. e' ‘del ‘diritto; ‘ma ‘saranno 
sempre questioni secondaria; nel fondò è 


desia Ago gi 


Pato 


. 


continuamente in una condizione di ‘osti- 
lità perchè non si’ può ‘esseré în pace. 
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La Riforma..sposta oggi la quistione. 

Che le Tesorerie- ricevessero biglietti 
della Banca come danaro, che versasseto 
nelle casse. della Banca delle somme; di 
danaro sonante; che la Banta considerasse 
gli ‘assegni. sulle Tesorerie' ‘come’ danitro 
sonante e li'‘contasse nella riserva ‘metal: 
lica, sono cose a tutti note prima dell’in- 
chiesta sul corso. forzato, e-che'si ‘face- 
vano ‘così innanzi Ja Convenzione del 17 
marzo 1854 come dopo di essa, 

Il conte di Cavour ed i-ministri' di  fi- 
nanza: che: gli succedettero! hanno sempre 
accordato tale ‘favore alla‘ Banca, nello 
scopo gli agevolare la circolazione dei suoi 
biglietti,..ma volendo riserbarsi la facoltà 
di 'niegarglieloyse mai circostanze straor: 
dinarie lo richiedessero, hon potevano. ob- 
bligarsi con un contratto. ‘ ..;...; 

La convenzione del: 17 marzo 1834 ci 
entra’ în ‘questo come ‘i cavoli 'à merenda. 
Essa aveva uno scopo speciale, determi- 
nato con molta chiarezza. Essa non poteva 
sussistere quando lo ‘scopo fu raggiunto 
per altra via in'alcuni capoluoghi, è le 
Tesorérie provinciali furono, soppresse in 
altre. 

Vi ha;è. véro; il rapporto del direttore 
generale del'Tesoro dél'21 ‘aprile ‘1866, 


‘in cuì è menzionata la. convenzione. Ma 


non. si avyede la..Riforma  ch’essa. non ha 
che fare con quel rapporto? Che il diret- 
tore ‘generale ‘1’ ha ‘citata sénza ‘avvertire 
che non aveva attinenza, alcuna alla con- 
suetudine invalsa di ricevere come mo- 
neta i biglietti della Banca nazionale ? Non 
dice lo stesso direttore generale che i bi- 
glietti. furono. sempre ricevuti come mo- 
neta? Se furono sempre ricevuti, e senza 
distinzione, © che ci' ha da faro una con_ 
venzione, la “qualo, precisa uti SUOI fer- 
mini, non può prestarsi, ad. equivoci? .E 
lo scelleratovsesto articolo della ‘conven- 
zione; ‘éhie'‘h'a commosse le viscere della 
‘Riforma, ‘ed il cambio de’ biglietti da lire 
cento:'e-la risponsabilità dei tesorieri verso 
la*banca, dove la*trova ancora? 

Del restò è quistione di fatti'e non di 
ipotesi. La Riforma sostenne che sussiste 
ancora, noi abbiamo risposto che non sus- 
siste ‘più. La ‘Riforma ha mezzi di accer- 


| tarsi se sussista ancora, dacchè non vuol 


‘persuadersi che è morta e seppellita e che 
non può risuscitare: neppure .il. giorno del 
giudizio: ‘universale. 47017 | 

E noi tion aggiungiamo altro. Se vi siano 


povere arti, mistificati ‘0 mistificatori, non | 


sappiamo; certo è che-non sono nel nostro, 
campo. 

Dovremmo bensì rivolgere qualche ‘pa- 
rola alla Riforma: la. quale dichiara. che 
non'avrebbe'più' voluto nominarci în 'que- 
sta polemica Per hon vedersi tratta dalla 
necessità della ‘difesa, a, parole. acerbe e 
severe, 

Noù' parrébbe che gli attacchi fossero 
venuti da noi? 

Noi non-invitiamo ila. Riforma a.rileg- 
gererî sii dticoli edi nostri, perchè cor- 


dice in causa propria, ma.i giudici si irò- 
vano. Si'scelga ‘un tribunale» di ‘onore di 
cirique ‘giurati; ‘due ‘essa, ‘due noi; eglino 
sceglierebbero, il ‘quinto. Esso sentenzie- 


ha trasmodato e la Riforma e l'Opinione 
pubblicherebbero la Toro sentenza. | 
Accetta la Riforma questa proposta? 
LO STATO DELL'IRLANDA 


Si legge nel Times. del 30: 


Le notizie che giungono quotidianamente, dal- 
l'Irlanda ecciteranno ira e disgusto miste ad una 
certa apprensione, .; Judk: ; 

Quell’infelice paese. sembra decisamente afflitto 
da una. maledizione | particolare. Nello spazio ; di 
poche ore un altro proprietario di terre è stato 
barbaramente. assassinato ; un. condlitto in cul sì 
ebbero :a:deplorare dei morti è avvenuto. a Derry, 
quasi alla presenza del principe Arturo, mentre 
all'altra: estremità. dell’isola un mayor (sindaco) in 


régga i suoì giudizi, Niurio può esser giu-, 


rebbe chi ha:cominciati gli;attacchi evi, 


un'lianchetto offerto a due. prigionieri liberati, di 


LAST 


chiarò; di voler, usare tutta lasua influenza contro, 
il governo della regina. dito) 

-Il ridicolo di questa minaccia non le toglie il 
carattere offensivo, ‘e. non, ci. meravigliamo quindi 
che, alla, Camera dei .comuni. sia stata) annunciata 
un’interpellanza.al governo » relativamente: al- ban 
chetto ;di. Cork. 

Lord Manners domandò iersera, informazioni.al 
Segretario persl’Irlanda' e la risposta fu:tanto;poco 
soddisfacente, che..il ;,sig. Graves vuole/richiamare 
questa. sera l’attenzione della Camera, sullo. istato 
dell’Irlanda: Nondimeno il sig. Fortecac: disse che 
i poteri del lord-luogotenente erano piùsampli;.pos- 
sibili; egli soggiunse ‘che non.era conveniente pel 
governo; esporre i jmezzi .che adopra onde, repri- 
mere e prevenire i delitti: che sono perpetrati quasi. 
ogni; giorno. x n 
Se il pubblico si contenterà di queste assicura- 
zioni In, quanto concerne gli assassini che infestano 
l’Irlanda, esso altenderà però; con, ansietà i prov- 
vedimenti che saranno adottati contro; l’autore co- 
nosciuto dello. scandalo di Cork... 

iL: malfattori, che, necidono:; di. nascosto,.i, propri 
Vicini, non, cagionano peggior...danno; alla società; 
di quanto. le arreca un magistrato, il. quale pro- 
stituisce il suo ufficio e la. sua .influenza, a. scopi 
di tradimento., I primi fanno una vittima, soltanto, 
l’altro può essere la, causa. reale ; della, morte di 
centinaia. I primi, spargono: il terroravin - un.siur 
golo distretto, | suscita in tutta l'Irlanda quegli 
odi, politici che devono assolutamente cessare per- 
chè il paese possa godere, della, calma, e prospe- 
rità. Dobbiamo, dunque \unirci al sig. Peel Dawson 
nel, chiedere. al governo, se l'ufficio responsabile: di 
primo magistrato della città. di. Cork. può .conti- 
nuare a, sussistere nelle mani,.d’un funzionario i 
cui sentimenti possono essere interpretati in modo 
tanto equivoco. { F 

Se taluno dei nostri lettori, credesse .che, il_.tele- 
grafo abbia staccato dal discorso del mayor alcune 
delle frasi più compromettenti, potrà, facilmente 
convincersi leggendo il testo. del. discorso; che quel 
funzionario disse tuito ciò che gli è attribuito aper-. 
tamente e senza nessun palliativo. Del resto, la sua 
presenza a quel banchetto era un oltraggio all'or- 
dine pubblico ed alla moralità. Esso era dato come 
una dimostrazione in onore di Warren e Costelloe, 


due prigionieri feniani convinti di, ayer partecipato | 


alla spedizione. di Jackmel. I discorsi che furono 
pronunciati in quell'occasione, sono eccessivamente 
insolenti contro .il governo, che pure aveva loro 
aperte le porte della prigione. Ed è a questa. .so- 
lennità che assisteva il mayor di Cork! La parte 
del suo discorso, che. tratta dell'Irlanda come. na- 
zione, è riproyevole abbastanza, ma ciò che passa 
i limiti è il solenne alto di giustizia da lui reso 


a Melli tomini, < RODI»; steisene bile, Larkin 
Brien , la dichiarazione, ch’essi sagrificarono 


la loro vita per la patria, e ch’essi devono essere 
lodati come buoni cattolici e buoni patrioti: Quindi 
egli fece un’esecrabile apologia del misfatto di 0°Far- 
rell, che ferì il duca d'Edimburgo per nessun'altra 
ragione ,. eccetto perchè. egli era. un, principe in- 
glese. In mezzo agli applausi. generali. il. mayor, 
parlò di quel « nobile irlandese,» e;dei suoi. senti- 
menti , patriotici.. Si. potrebbe, dubitare, della, .ra- 
gione di un uomo; che dice tali perfide stoltezze ,, 
se non vi fossero stati presenti, altri ;irlandesi che: 
applaudivano freneticamente, Sono questi oratori e 
questi plaudenti che mantengono l'inquietudine in 
Irlanda, e, dobbiamo supporre, che ‘quanto più fe- 
roci e crudeli sono i sentimenti da Joro espressi , 
tanto maggiore sarà il successo presso, i loro uditori: 

Il governo si renderebbe colpevole, d’imperdona- 
bile negligenza se. non reprimesse . questa ;ingiuria 
con,tutt'i. mezzi che ha in suo potere. Allorquando 
il capo del municipio della seconda città d'Irlanda: 
può, impunemente: pronunciare tali. discorsi, è }inu- 
tile processare. delinquenti di bassa estrazione... ; è 

Se possiamo aggiungere qualche cosa alle con- 
siderazioni suggeriteci da scene ‘tanto scandalose , 
è di stimolare il governo ad adottare ,immediata- 
mente energici provvedimenti per migliorare, lo. 
stato sociale. dell’ Irlanda.; Un..paese,nel quale.si 
possono dire e. fare ;cose, simili, non può,essere la- 
sciato troppo. a lungo in balia di vaghe promesse, 


—___ 


L’ Italie: pubblica ‘un. voluminoso carteggio 
da Tunisi; nel quale si vede che i: consoli 
d’ Italia e d’ Inghilterra furono ‘4’ accotdo per 
protestare contro l’ultima determinazione del 
bey per l'unificazione ‘dei ‘debiti, mediante la 
quale sarebbero sottratte” ai' crediti italiani ed 
inglesi "jUelle speciali ‘guarentigie Ché il go- 
vérno tunisino avea loro ‘accordate. È 
[L sh Satan baile Flotis2agiioh osofrenbinlo ira, 

Il-Pungolo di, Napoli del 1° maggio pubblica 
la seguente:(lettera :speditagli | dall’-on. ;Mezza-. 
notte : 


| Firenze, 29 aprile 1869..., 
Caro Comin, ; 
Taluni ‘amici’ mi ‘hiantio ‘fatto leggere‘ due ‘corri- 
spondenze ‘da ‘Firenze; una inserita ‘nel “giornale 
Roma; Valtra nella Libertà, entrambe del 24 aprile. 
Quanto ai fatti, lib ‘dichiaro the, ‘per quello che 
mi ‘éoncerne, la ‘narrazione del Purigolo (26"aprile, 
n° ‘T14)'è 'éstittissima, ove dice: « Quinto ‘alla òp- 
« posizione 6 ‘alla deputazione del ‘mezzogiorno , 
« naturalmente il Mezzanotte rion ‘potè rispondere 
«le non'accettò neppur per' sè alcun impegno 
Ciò che il corrispondente del Pungolovignorava 
e che per ciò non-potevavdire, era il motivo pel 
quale è. Mezzanotte ‘non accettò ‘nepiur per sé 
alcun impegno. Ormai questo motivo iù qui noto 
a tutti, e sarebbe superflua ogni mia riserva. 
Io dichiarai in'quell’Assembléa «he miei 'prin- 
cipii erano in perfetta .contraddizione con, quelli 
professati dall'onorevole ministro delle: finanze, fino 


fidianò! 


| tera ;;e, ringraziandotene. anticipatamente, mi raf- 


in riresso' all Ufficio" dei 


Street Strand, 


q ellstp ni os1 Telit fonti) e 
a 51016g 


pri 


© formulare, quale, a mio avviso, sarebbe stata la 
funesta, ma} inevitabile, conseguenza, persistendosi 
nell’attuale indirizzo finanziario. ,; sigteiboa 

E queste cose volli palesare ad alcuni, mieì amici 
personali,; in modo ;affatto, confidenziale, e tutti fu- 
rono- pienamente, di, accordo con me; mè tra noi 
vi.ha il, minimo, dissenso. 

Dopo ciò non ho bisogno di, far rilevare, come 
i corrispondenti. di quei due giornali, che pur. di- 
chiarayano ,di; essere bene informati, certo. senza 
loro; colpa,, lo. fossero. poco ; e; come, essendo stati 
tratti in errore. invece dei fatti che ignoravano, 
abbiano, dovuto. dare ai. loro, lettori. per vere, cose 
che ,, strane, ed insussistenti, non han bisogno, a 
mio, avviso; ; di. confutazione, ò 

Jo,ti prego di dar pubblicità a.questa, mia let- 


fermo, ù 4 
Tuo: affezionat.,mo 
RaerarLe MezzanoTTE. 


NOTIZIE ESTERE 


Domani. riceveremo il, testo del, protocollo 
pubblicato ne’ giornali ufficiali di Parigi e di 
Brusselle sulla questione franco-belga. Perciò 
crediamo inutile di riferire oggi tutte le ipo- 
tesi e congetture che si fanno sul contenuto 
del protocollo medesimo. Crediamo però neces- 
sario di riferire la risposta seguente data nella 


| seduta del 29 aprile dal Senato belga dal mi- 


nistro degli affari esteri al signor T. Kint de 
Naeyer: .. 

«,Il,Senato, sa .che, da un mese, uno dei 
nostri colleghi è,a Parigi, a cagione della con- 
venzione, conchiusa fra 1’ amministrazione delle 
strade ferrate dell’ Est della Francia e quella 
della linea belga del. Lussemburgo. Il Senato 
sa pure quale fu il punto di partenza de’ ne- 
goziati aperti a Parigi. Questo punto, di par- 
tenza fu la dichiarazione, concertata fra i due 
governi e che venne pubblicata nel, Moniteur 
del 23 marzo scorso. 

« Il programma contenuto in quella dichia- 
fiizione ‘era vasto e forse aveva Îl difetto d’es- 
sérlo troppo: Di comune accordo i ilue governi 
si addperarono ‘u ‘réstringerlo e questo ‘è lo 
scopo per cui ‘il'signorFrère Orban si recò'a 
Parigi. 

« Le relazioni fra‘i due negoziatori furono 
{PEQUENN; © |0SSv-dr he Gisana pura. ent 
tèmente improntate della'‘più schietta’ cordia- 
lità. Le trattative! proseguirono ne’terminî più 
amichevoli è simpatici. ‘Il primo risultato ot 
tefitito ‘è’ Questo: fu' stabilita la nomina d’una 
Commissione mista. Ma il programma che verrà 
sottoposto a quella Commissione sarà un pro- 
gramma. ristretto; .I suoi, lavori si \riferiranno 
all’esame d’una proposta fatta, in via di tran- 
sazione, dal governo, belga al governo francese, 
proposta che potrebbe dare soddisfazione agli 
interessi e alle esigenze dei due paesi. 

« Nulla. posso pregiudicare, ma. credo lecito 
di, sperare fin d’ora una soluzione, definitiva che 
sarà accettabile tanto ‘dal Belgio che dalla 
Francia. » 

Si legge nella France del 1° maggio : 
«Il signor, Di Lesseps è, aspettato, a Marsi- 
glia.. Vi si fermerà | tre 0, quattro giorni. sol. 
tanto per occuparsi, della propria elezione al 
Corpo legislativo, quindi verrà a. Parigi. Usi 
gnor Di Lesseps ripartirà 1"8 maggio per Mar- 
siglia e s’imbarcherà il 9 per ritornare ad 
Alessifidria d'Egitto, "dove si reca a prendere 
il vice-rè, che deve'poî itcompagnare in Fran- 
cia. ‘În''questo ‘secondo ‘ viaggio il signor Di 
Lesseps indirizzert ufficialmente all’imperatrice, 
a nome d’ Ismail-pascià, l'invito d’andare ad 
assistere, anzi, à presiedere le feste che avranno 
luogo per l'inaugurazione del Canale di Suez, » 

Scrivono: da Gladbach (Prussia) 26 ‘aprile, 
alla ‘Gazzetta di Crefeld + pa 

« Un’assemblea di Lassalliani, essendo stata 
qui sciolta quindici «giorni fa,-era da aspettarsi 
una, grande affluenza a, quella che dorsre es- 
sere tenuta, jeri,, tanto) più ‘che ilsig. ! inde, 
eletto recentemente deputato al Reichstag, avea 
fatto annunziare il proprio arrivo. Mende disse 
agli operai ‘ciò che i Isocialisti/ nen-cessano di 
ripeter loro: che la, miseria del proletariato è 
grande e*diverita maggiore dghî gioîno; che 
lo Stato noniaveva finora pensato che alle classi 
agiate, € doveya, provvedere a render migliori 
lé condizioni degli operai, Ma quando l'ora- 
tore espose che a,questo risultato non sì po- 
teva giungere che colla rivoluzione, il commise) 
sario di polizia. (che.si.troyava presente) gli 
tolse .la paroli.» Gli operai; dal loro, canto, ri- 
fiutarono di lasciar la sala; nacque un conflitto 
e la polizia fu costretta ‘ad adoperare le scia- 
bòle. Un Sendarme ‘fu gravemente ferito. La 
calma’ Si ristabilì durante Ta-notte, ed alle ore 
quattro del, mattino Menile fu arrestato e con- 
dotto.a Dusseldorf. Vennero fatti molti altri 
arresti,» i " 

L'Osservatore ‘Triestino pubblica il seguente! 


diSpaccio telegrafico :* 


LE'ASSOCIAZIONI Si. RICE 


‘Torino, all’ Ufficio sacéursale 
provincie! presso gli ‘uffici postali. , 


PV ele LA 


Giornale, via 8. Gallo, n. 31, piane 
dei giornali, (via, delle Finanze 


ct 
tu 1% 


Diresieni lla 
sisisrnali di di Dama 
Aldino poni edo el > 


sairtratie! biiteli sazog 


LIU ti Di 


«Vienna, 1.° — Oggi, alla Camera dei depi- 
tati, il ministro -del commercio ritirò ‘il di- 
segno di legge del governo tendente, a com- 
pletare la rete ferroviaria e presentò’ un pro- 
getto per una linea di strada. ferrata da Blu- 
denz a Feldkirch. Il ministro della: difesa pel 
paese presentò un disegno di legge riguardo 
alla leva del contingente ‘per il'1869. Ambi 
i progetti, dichiarati d’urgenza, furono ritfiessi 
alle Commissioni. Il ministro delle’ finanze 
presentò un progetto di legge relativo‘ all’ ef- 
fettuamento della conversione del debito ‘pub- 
blico. » 2 

Secondo una voce che troviamo. accen- 
nata nel Fremdenblatt, il Re d’Italia verrebbe 
nominato proprietario del reggimento, moravo 
N..8 invece del defunto . tenente-maresciallo 
barone  Gerstner. bot è 

Una-Jettera, da Madrid ‘alla ;#rance; fa. pre- 
vedere; imminente .un.. dissenso; fra ;i membri 
del gabinetto .spagnuolo. 3 n 

Scrivono da; Madrid. 28 aprile alla Patrie,: 

« L’ estrazioné va‘ soite' déi coscritti‘ha dato 
luogo a torbidi abbastanzarseri in varie) loca- 
lità di provincia. Ad Avila gruppi d’uomini 
armati hanno approfittato della poca guarni- 
gione per, impedire 1” estrazione. Furono) in- 
viati rinforzi alle autorità di quella città. A 
Pueblo del Mar (Valenza), un gruppo di due- 
cento patriotti penetrò nella sala destinata al 
Consiglio ‘municipale’ e spezzò: le: urné, profe- 
rendo ogni sorta di minaccie. Il telegrafo an- 
nuncia, pure che l’ordine è stato turbato ieri 
a Siviglia. ) i i 

« Un vasto progetto di cospirazione  isa- 
bellina organizzato a.‘forza di danaro, é stato 
scoperto, dagli amici del governo. Sono. uffi- 
ciali di ogni grado, sergenti, caporali , sem- 
plici soldati, volontari della libertà, gente lar- 
gamente pagata infine che si tiserbavano' una 
stupenda sorpresa*pel due maggio p.-v.D'al- 
tra. parte la polizia ha.scoperto, un club .car- 
lista in’ una ‘casa aristocratica della via < Las 
Gonzoras, al quale assistevano regolarmente 
oltre a 60 preti. Le autorità superiori si li- 
mitano a far:sorvegliare» da vicino tutt’ î co- 
spiratori.. ». 


(Corrispondenza particolare dell’OrivioNE) 


PanicI, ‘30 aprile. —' (Questa mattina fu te- 
muta rin consiglio straordinario: dî ‘ministri: a 
Brusselle,. Si assitura che» domani verrà «alla 
luce nei' giornali ufficiali «dei: due paesi il pro- 
tocollo franco-belga testò firmato. Il sig. Frère- 
Orban ha" chiesto quindici giorni —'dalla data 
della firma (27 aprile) — per-la nomina della 
Commissione mista. Quest” incidente. pare ag- 
giustato ‘in’ modo- soddisfacente. Puttavia vi 
sono ‘alcuni ‘(‘che ' possono essere: ben .infor- 
mati) i quali affermano che la guerra» èvine- 
vitabile è prossima. Senza assicurate rche ab- 
biano ‘interamente torto, persisto nelveredere 
che lo stato dell'opinione pubblica in Europa; 
è le disposizioni della Prussia per lungotempo 
impediranno la guerra. Il governo prussiano 
prende infatti grandi provvedimenti di: difesa 
delle ‘coste del Baltico; ma questo: erà il lato 
debole della Prussia ‘e quei provvedimenti e- 
rano inevitabili a cagione dei. formidabili/ar- 
mamenti della Francia suiconfini dell'Est. 

Il sig. Benedetti è. stato chiamato a Parigi 
dall’ imperatore.. Vi è ‘da: quattro: ot:cinque 
giorni, e riparte domani. Non si può dire.che 
questo viaggio. abbia nulla.di politice,; ma 
neppure si deve attribuirgli.grave importanza. 
1 Tutte: le. cure sono rivolte alle:elezioni. L’in- 
cidente-che ha fatto. passare. il. Constitutionnel 
nelle: file. dei dissidenti -cagionò vivissima \ir- 
ritazione al ministero, dell’ interno, Vi.si ac- 
cusa violentemente il sig. Gibiat,.che qualche 
tempo: fa. chiese invano una candidatura uffi- 
ciale, ed..il sig. Roberto Mitchell. che. fu. col- 
mato idi favori dal. governo..Jl sig. Baudrillart 
non. ha lasciato l’ufficio di quel.giornale,. ma 
privo, di qualsiasi; mezzo, per far, preyalere.le 
idee governative, non rimane al.proprio posto 
che per aver diritto 1a qualche compenso pe- 
cuniario. i +M 190 Stsb iovavpa ivo 

La diserzione del Constitutionnel; a Parigi, 
dove..il. governo non ha «che tre: 0 ‘quattro 
giornali ‘devoti,,.getta lo, sgomento fra.i.can- 
didati che speravano. di.far.trionfare.Je;.idee 
del goyerno,.Il sig.;Dewink..che.lottava con- 
tro il,sig.. Thiers., . si ritira, «avendo saputo 
che il Conalttutionnel non ..combatterà questo 
ultimo. + iv 609-9. .iitroa ione. i .i 
f&.Il signor Gambetta: ‘avvocato democratico, la- 
scia.libero il..campo;nella 42 , circoscrizione, al 
signor. Carnot.e,si, porta; candidato. nella,,,,72 
circoscrizione. Gli affari; dell’opposizione vanno 
adunque assai bene;a Parigi. fdmimeni 

xNei,dipartimenti. il governo, si, difende .me- 
glio. Fur chiamato a Parigi il, prefetto..della 
Vienna «per. cercare ogni; modo, di, combattere. 
il signor Thiers.che si presenta;candidato an- 


che in quel dipartimento, Il signor Thiers sì 
pieséhta "pure nelle, Bocche. del Modano. * 
“TI signor Sencier nuovo direttore ' generale 


SRO vo i astinosticiy 


14 
al ministero dell’interno, non avendo, a quanto 


pare, tutta V'attitudine, a dirigere le elezioni _ 


che si riconosceva nel signor Di Saint Paul, 
gli fu aggiunto il signor Guignè durante il 
periodo elettorale. A 2 
L’ imperatore è ritornato al campo di St. 
Maur con suo figlio e col generale Mellinet è 
passò in rassegna. la guardia nazionale. Ma 
tutto ciò ha uno scopo piuttosto elettorale che 
bellicoso; ei ph 
Il governo conserva decisamente la maggior 
paîte de’ suoi candidati ufficiali ‘in provincia. 
Ieri ebbe luogo una festa ‘presso la princi- 


pessa Matilde. mi Agar. dell’Odéor, 
i mi; de RA. di Victor Hugo. 


Pim piccola vendetta ‘coritro il poeta  dive- 
nuto repubblicano. 

In questo momento regna un grande sg0- 
mento fra i possessori d’obbligazioni di strade 
ferrate, perchè si parla di mettere un’ impo- 
sta sulle strade medesime ed inoltre di co- 
stringere le Società a costruire de’ tronchi ro- 
vinosi ed improduttivi. 

È stata aperta l’esposizione di belle arti. 
In complesso è soddisfacente. I capolavori sono 
scarsi, ma mon mancano i discreti quadri, s0- 
vratutto di giovani pittori. 7 

La signora Miolan Carvalho ha ripreso pos- 
sesso al teatro dell'Opera della parte di Mar- 
gherita nel Faust che cantava già squisita- 
‘mente al teatro lirico. Fu ricevuta con enta- 
siasmo. Essa cantò benissimo, ma la voce è 
‘fin po’stanca e debole in alcune frasi energi- 
che ‘dalle quali madamigella Nillsson (che le è 
inferiore nel rimanente) ricavava grand’ effetto. 

La signora Patti ieri, in una rappresenta 
zione di beneficenza, venne coperta d’applausi 
e di fiori. Cantò per la prima volta ‘a Parigi 
‘ui atto della ‘Semiramide e fu inarrivabile nel- 
Faria Bel raggio lusinghier: che Rossini aveva 
variato espressamente per. lei. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 3. di maggio 
contiene : 

1. Un R. decreto, in data del 4 aprile, che 
sopprime il comune di Atleta aggregandolo a 
quello di Montegiorgio. 

2. R. Decreto che dichiara legalmente co- 
stituito il Comizio agrario del circondario di 
Cosenza. 

3. Disposizioni nel R. esercito. 


____te® TTT 


CRONACA DI FIRENZE 


TV. CENTENARIO 
DELLA NASCITA DI MACHIAVELLI 
Oggi, 3, maggio, fu qui festeggiato il quarto 
centenario della nascita di Niccolò Machiavelli. 
Non' fu; ‘per dire il vero, una festa popolare, 


ma: piuttosto una. solennità a, cui. pochi. eletti | 


erano stati convocati. Alle 10 ant. ,, come 

programma annunziaya, Ja Commissione, pro- 
motrice, i rappresentanti. di molti, Municipii 
e Corpi letterari, scientifici ed aftistici qui 
convenuti, nonchè. gli altri invitati si recarono 
a visitare la tomba di Machiavelli in S. Croce. 


Quivi il comm. Peruzzi, ff. di sindaco di Fi- | 


renze, pronunziò. alcune parole che mentre, in- 
dicavano lo scopo. della festa \e rendevano 
omaggio alla memoria di quell’ illustre italiano, 
erano pure un cordiale e gentile saluto . della 
gentile ‘Firenze a tutti coloro che dalle diverse 
provincie d’Italia qui si. raccolsero in. questa 
occasione. Gli intervenuti. visitarono poscia in 
ogni sua parte il tempio e particolarmente i 
lavori cheora vi si.stanno facendo e che gli.ag- 
giungeranno pregio e decoro. 

‘Allei44-fu ‘collocata un’ iscrizione, comme. 
morativa nella casa che appartenne al, Machia- 
velli in via Guicciardini... La via. era addob- 
bata:.con bandiere ; ed ecco il testo dell’iscri- 
zione : 

Niccolò ‘Machiavelli — dell'unità nazionale 
— precortitore audace ed indovinò — e d'armi 

oprie ‘e ‘non’ avventizie — primo istruttore 

maestro + L'Italin una ‘ed amata — pose 
ib'IH maggio 1869, — (IV. di lui: centenario. 

La lapide è' di marmo‘ bianco edi caratteri 
stolpiti in oro. Ati 

AI tocco n ia la cetra rog on 

sentantìi, del ionsiglio municipale, delle 
Tano e degl ‘invitati, nd locale degli Orti 
Oficellari. Niunovilia il quale mon ricordi 
dhe'ii si radunavano ad'onesto Cotivegno Ni- 
col6 Machiavelli ed'altri illustri fiorentini, che 
ivi0l0 ‘stesso Machiavelli‘ leggeva ai’ compagni 
alcuni squarci delle opere sue. Dopo molta 
vitelide, gli'Ortò Oricellari cortesemente ' ceduti 
per questa riunione da Si E. la principessa 0r- 
loff davario oggi’muovaniente ricetto ad uomini 
egregi ‘che dal'senatore' Atto' Vannutei ‘udi- 
vino riassunta con'nobiltà ‘di ‘linguaggio ed 
efficacia ‘di stile la biografia del Segretario! Fio- 
réntino, e rammentati ‘e rapidamente esami- 
nati i suoi scritti, e con vivi colori dipinti'i 
tempi nei' ‘quali. visse.il Machiavelli. Preceden- 
tbmente ‘a questo applaudito discorso che'spe- 
riamd di veder presto pubblicato per le stampe, 
eta stata ‘data ‘lettura degl” indirizzi e' dei ‘te- 
legrammi di molte! città italiane che' facevano 
ampia adesione alla Commissione promotrice 
della festa. Fu quindi proclamato un concorso 

è un lavoro sui tempi,” la ‘vita e le opere 
di Macchiavelli. ‘cone ‘il programma : 

il comune di Firenze largita onesta, somma, 
dae lpbre il quarto centenario di Nic- 
colò Machiavelli, e decretato che parte del denaro 


j confufare quanto dissero il ministro di agifcoltura 


si dia in premio all’autore di un lavoro novello 
intorno il Segretario Fiorentino : 

Tl Comitato promotore» del centenario, per ese-| 
guire questo mandato dell'autorità municipale, è 
venuto a determinare. che il premio sia di cinque- 
mila lire, e ‘che si conceda com le seguenti norme: 

‘ Sì richiede la storia del Machiavelli, opera in yno 
o più. volumi, nella quale siano trattate : 

o Le.idee politiche; religiose @ filosofiche, e la 
cultura scientifica e-letteraria che Machiavelli trovò 
nella sua patria; I 

920.1 mutamenti ch'egli recò in quelle parti di 
civiltà, sia con gli seritti e con la parola, sia nel 
trattar le pubbliche faccende ; 

+30*Gome e'quanto' questo grande intelletto ha 
partecipato.alla.liberazione ed unificazione dell’Ita- 
lia ed ai progredimenti della società europea in 
generale infino ai nostri tempi. 

Nel quadro storico del periodo anteriore al Ma- 
chiavelli, saranno divisate le condizioni della civiltà. 
occidentale, e in particolare quelle dell’ Italia. e della 
repubblica fiorentina: ‘hè si trascurà l'influenza de- 
gli studii dell’antichità greca e romana. 

La vita, cavata dalle sorgenti edite e in quanto 
si possa dalle inedite, dovrà considerare il Machia- 
velli ne’ varii aspetti di statista, storico, ordinatore 
di milizia e letterato. 

Nell'esaminare gli effetti delle sue dottrine, si 
toccherà degli scrittori di nome che le abbiano op- 
pugnate o difese, e le vicende che la fama di tan- 
t'uomo ha subite di qua e di Jà' dalle ‘Alpi. 

Chiunque aspiri al premio, invierà ‘al presidente 
del Comitato, ‘conte Terenzio Mamiani, senatore del 
Regno, innanzi l'ultimo dicembre del 1871, il ma- 
noseritto dell’opera sua, con un'epigrafe in prin- 
cipîo, e ripeterà quest’epigrafe su la busta d'una 
lettera suggellata che contenga il proprio nome. 

Il premio sarà vinto da quello scritto che tutti 
gli esamiinatori, 0 ‘due contr’uno, avranno creduto 
degno dell’odierna scienza storica e dell'alto arge- 
mento, e migliore d'ogni altro scritto presentato al 
concorso. Aperta: la -lettera-che conterrà il nome 
dell’autore, sarà questo palesato. Si brucieranno le 
altre lettere, e ciascuno, compreso il vincitore, po- 
trà ripigliarsi il proprio scritte. 

Nel caso che nessuno sia giudicato degno del 
| premio, si rinnoverà il concorso'colle stesse norme. 

Firenze, 29 aprile 1869. 
| La Commissione promotrice. 


Chiudeva questa parte della festa una can- 
tata posta in musica dal maestro C. Romani 
su versi di G. Corsini, della quale parleremo 
più diffusamente in sede più opportuna. Al- 

| l’appendicista teatrale lascieremo pure la cura 

| di render conto della rappresentazione del 
l'Andria che ha luogo stassera al teatro Nic- 
colini. ‘Aggiungeremo soltanto che, malgrado 
l'esposizione pubblica dei manoscritti di Machia- 
vellî, il numero delle persone che prendono | 
parte a questa festa è ristrettissimo. È un cen- 
tenario pei dotti, anzichè una festa nazionale. 

| Di ciò abbiamo mosso lagnanze nel nostro'ar- 
ticolo d’ieri, ed oggi le ripetiamo, perchè ei 
pare che il fatto abbia dato ragione alle no- 
stre parole. 


S. M..il Re, accompagnato dal suò primo 

| scudiere, si recò stamane. (3) nello studio del 
comm, Santarelli ad. esaminare i bassi rilievi 
delle. porte. di. Santa. Croce, eseguiti dal valente 
scultore in modo veramente degno del :gran- 
dioso tempio. di. cui devono» ornare. l’ accesso. 


Dopo essersi intrattenuta ner analcha tes>p0, 
wii arustia, S. M. ne lasciava lo studio. non 


senza. esprimergli, nei modi più affabili la sua 
piena soddisfazione per la rara. maestria. con 
cui aveva. condotta, a termine la difficile com- 
missione, 


Bollettino meteorologico del dì 3 maggio 
ad un'ora pomeridiana. 

Il tempo è stato variabile in tutta Ja pe- 
nisola. 

Il barometro si è alzato da 4 a 2 mm. 

L'atmosfera e il mare sono calmi. 

Nel Nord d’Europa il barometro si è alzato 
di 7mm. 

Il tempo migliora. 


| Nella giornata del 2 maggio il termometro 
| centigrado del R.. Osservatorio astronomico di 

Firenze segnava la temperatura massima di 
! + 25,0 e la minima di + 13,0. 


Nota dei defunti. denunziati nel giorno 
2. saggio. , 

Reali Rosa, d'anni 53 —, Brini Luigi, id. 82 — 
| Tempestini. Pietro, .id..'74 — Pratesi Ersilia, id, 35 
| — Pini Elvira, id. 2 — Baccani Angiolo, id, 41 
Mannucci Benincasa, id. 38 — Fiacchi Rosa, id. 65, 

{ — Tosello Pietro, id. 24. > i 
Più, 4 bambini che non avevano ancora 4 anni. 
Gli atti di ‘nascita  demunziati lo. stesso giorno 

{ furono 21, cioè 12 maschi;, 8 femmine. e 1 nato 
‘ morto, 


PARLATO LAO 


SENATO DEL REGNO 
TORNATA DEL $ MAGGIO 
Presmenza' G.! CASATI: 


"La seduta ha principio alle ore 3 14, pom.,, 
‘con ‘la lettura del processo verbale, della Seduta 
precedente, ch'è approvato, e con lè altre consuete 
Front È 


Sono ‘accordati’ quattro congedi. 

manzone T. (segretario) riferisce alcuni omaggi 
evlegge un sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca: + 

1. Continuazione della discussione. del progetto 
di legge sull’ordinamento. del credito agricolo. 

2. Ordinamento forestale. È 

monrno (relatore) parla a lungo per provare 
come che, al buon andamento delle Banche agri- 
cole nulla possa contribuire la facoltà di emettere 
titoli fiduciari. Egli riepiloga tutto ciò che fu detto 
in proposito nelle sedute precedenti, e si studia di 


} A 3 
ef commercio ed ‘il senatore 
‘che le 


Farina silla necessità . 
anche agricole possano emettere buoni. 
*L'oratore prosegue quindi spiegando comevope=t" 


rino le Banche agricole della Scozia, di quali ca- | 


sia la loro riserva me- 
dei buoni fiduciarii che 


Società di credito e di quelle cooperative, © ter- . 
mina invitando il Senato ad approvare Te conòlu- i 


ch’è così, concepito : e Ù 

« Adempiute le condizioni prescritte dle leggi, 
« il governo autorizzerà la formazione di Società, | 
« di pubblici istituti, e di consorzi aventi per 0g- 
« getto in tutto od in parte. » ” 

ramunA, prendendo la parola su quel comma," 
dice che il tenore di quel comma serve a ribattere 
ciò che disse l'on. relatore. Il governo, che ha fa- 
coltà di autorizzare gl’istituti che assumono il cre- 
dito agrario, non potrà autorizzare se non gl’isti- ; 
tuti che avranno adempiute le formalità ‘prescritte 
dal nostro Codice di commercio : è dunque vano 
timore che le disposizioni del Codice che ‘tutelano 
i diritti dei terzi e gl’interessi pubblici siano violate. 

romno (relatore) afferma che il senatore Fa- 
rina attribuisce. un senso più lato che nol compor- 
tino le parole del comma in discussione , nonchè 
alle discussioni che sollevò nella Camera elettiva. 

Pres. legge il primo paragrafo dell'art. 1, che 
è così concepito : 

« Di fare, 0 agevolare con la'loro garanzia, agli 
«agricoltori edvai proprietari di beni ‘rustici nei 
«limiti della loro solvibilità, lo sconto e la nego- 
« ziazione di promesse di pagamento, dî cambiali, 
« iglietti all’ ordine, polizze di derrate, certificati 
«di deposito delle medesime, e di ‘altri recapiti 
« aventi una scadenza non maggiore di 90 giorni. 

« Questa scadenza’ potrà , mediante successivi 
«rinnovamenti, essere prolungata fino ad un anno.» 

Siccome la Commissione sostituì le parole beni 
rustici a quelle di beni stabili, il ministro ‘Ciccone 
ed'il senatore Farina chiedono che quella sostitu- 
zione non sia ammessa : 

Messa ai voti, la sostituzione fatta diflla Com- 
missione non è ammessa, ed il paragrafo 1° è ap- 
provato secondo il testo del progetto ‘ ministeriale. 

»res. legge il seguente paragrafo secondo : 

«Di prestare e aprire crediti o conti correnti 
« per un termine non maggiore di un anno, so 
& pra pegni facilmente realizzabili di prodotti agrari, 
« depositati in magazzini generali, o presso per- 
« sone notoriamente solvibili e responsabili. » 

messo ai voti ed approvato il seguente pa- 
ragrafo 8° del progetto ministeriale: 

« 3, Di emettere in rappresentanza delle ope- 
razioni indicate ai paragrafi precedenti, titoli spe- 
ciali ‘di credito al portatore, detti  Buonî Agrari 
pagabili a vista. » 

Dopo alcune osservazioni del senatore Farina a 
cui risponde il senatore Porro, sono messi ai voti 
ed approvati i seguenti paragrafi che completano 
l'articolo primo: 

« 4. Di emettere biglietti all'ordine, nominativi 
per qualunque somma trasmessibili per via di gi- 
rata, pagabili a vista; 

« 5. Di ricevere somme in deposito, in conto 
corrente, con o°senza interessi, rilasciando corri- 
spondenti apocche di credito a guisa di cheques 
inglesi; 

« 6. Di promuovere la formazione di consorzi, 
di bonifiche e dissodamenti di terreni, di rimbo- 
schimenti' di canali di irrigazione, di strade vicinali 


‘ nazionale riscatto non abbia permesso di 


xevzi presenta il bilancio interno della Camera. 
Verrà discusso in Comitato segreto. 
pawa presta giuramento, ver etto 
ras. annunzia che l'on. Ellero ha dato le 
sue dimissioni. È quindi dichiarato vacante il col- 
legio di Pordenone. su 
‘ordine del giorno reca la discussione del bi- 
bilancio dell'entrata per il 1869, , 
La parola spetta al deputato Ferraris. 
FERRARI crede che in Italiaper molto tempo 
dovrebbersi fissare prima le spese e poi- calcolare 
lo entrate. Le vicende per le quali siamo i 
giustificano questa asserzione, sebbene, l’opera del 


misurare | 
siasi 


0 sì ein 


queste spese, ed abbia fi 
abbondato. 0 

Molti errori furono dunque 
della liberazione del paese dal « ji 
‘ma di essi siamo tutti colpevoli , nè Vha nessuno 
che possa lanciate la prima pietra. MA 
* Ma da qualche tempo una voce potente si fece 
Sentire, e questa voce chiedeva economie. E queste 
economie ‘non si possono ottenere che con una 
‘maggioranza compatta e sinceramente liberale. 

Le difficoltà che dobbiamo sormontare dipendono 
più dalla forza delle: cose’ che dagli uomini. Giò 
può scusarci, ma ci obbliga ad affrontarle con co- 
raggio. pops 

Dopo il trasporto della capitale, si fece poca 
strada ‘in questo senso, ma Nessuno vi è che pretenda 
che una nazione, dopo avere ‘acquistata’ Ja libertà 
e l’unità, non debba anche subire le conseguenze 
di questo fatto , conseguenze che naturalmente si 
riassumono in disturbi, in dissidii, in attriti e di- 
sordini. " 

Bisogna dunque che la nazione non disvii, bi 
Sogna che essa si accinga seriamente a fare ces- 
sare queste conseguenze. Bisogna che i partiti si 
ordinino , bisogna che essi si mettano d’ accordò 
Sopra ùn programma pratico; 

L'oratore, parla per sè @ per ‘alcuni suoi amici, 
i quali dividono le sue idee, Gli è perciò che darà 
qualche spiegazione che forse sarà accetta alla 
Camera. Ti 

Egli ed i suoi amici non hanno mai cessato di 
volere un ordinamento, liberale per tutti, un re- 
gime morale ed economico, la fermezza nelle aspi- 
razioni nazionali, una maggioranza che sostenesse 
questi principii. 

E tutti igli sforzi fatti da loro furono sempre in- 
tesi ad ottenere questo scopo. Si potrà. avere, er- 
rato nei modi di esporre, non mai di slealtà, Il 
partito che l* oratore: rappresenta ha sempre cer- 
tato di fare prevalere i-suoi principi, perchè ‘un 
partito che non mira. a.far prevalere i propri prin+ 
cipii non è degno di quel nome. 

Una forte maggioranza, è l'ideale di tutti coloro 
ii quali amano il proprio paese, ed il costituirla 
| deve essere il loro sforzo, la loro gloria. 

È certo ‘che il paese non vorrebbe accettar oggi 
il programma dell’ antica destra, ma è pur certo 
che esso non vuole neppure seguire il programma 
di quel partito, il quale, sotto pretesto di dignità 
nazionale e di libertà conculcata , vorrebbe ' scon- 
volgere. ogni, principio. d'ordine. 

Dimostrato dunque il bisogno di una forte mag- 
gioranza,, è evidente che i nemici si assottiglie- 
rebbero di molto e rimarebbero il partito dei pau- 
rosi ed il partito d'azione. 

Quest'ultimo dovrebbe sapere che il suo tempo 
è finito. Non è con mene subdole, non è con vio- 
lenze, non con sobillazioni, non con seduzioni al- 
‘ l’esercito che quel partito può farsi rispettare e 
stimare. 


forestali, comunali e_ provi 


di incaricarsi per conti di detti consorzi della emis- 
| siono dei loro prestiti; 

«7. Di promuovere le istituzioni di magazzini 
per il deposito e la vendita di derrate, e di fare 
anticipazioni sul valore delle medesime; 

« 8-Di assumere con solide garanzie il paga- 
mento delle pubbliche imposte, dovute dai pro- 
prietari e dai fittaiuoli; 

ramuma vorrebbe che fosse approvato il pa- 
ragrafo qual è nel progetto ministeriale, cioè con 
l’aggiunta delle parole costituite da carteile di cre- 
dito fondiario, dopo le parole pegni facilmente 
realizzabili.. 

Messo ‘ai voti il paragrafo dell’ ufficio centrale 
è respinto, e viene approvato il ‘paragrafo del pro- 
getto: ministeriale. 

« 9. Di scontare con ‘solide garanzie ai proprie- 


iuoli con subentrare nei. diritti dei proprietari 
stessi; 

« 10. Di eseguire qualunque riscossione ‘e pa- 
gamento, e fare qualunque operazione per conto di 
terzi relativamente ai numeri che precedono, » 

È pure messo ai voti ed approvato tutto l’arti- 
colo primo che venne già approvato paragrafo per 
| paragrafo. 
pmas. legge i seguenti articoli : 


di attendere a speculazioni di borsa ‘di qualunque 


(stare sui fondi pubblici, di mettersi allo scoperto 
‘perle ‘operazioni indicate‘ al ‘n° ‘10 dell'articolo 
|precedente, e in generale di fare operazioni’ non 
contemplate. nell’ articolo stesso. 

« Art,.3, Il capitale della società, se diviso in 


il trapasso. delle medesime, dovranno nello. statuto, 
‘sociale, stabilirsi norme opportune per ottenere, la 
(piena pubblicità dei trapassi. e della proprietà delle 
medesime. 

«L’Amministrazione della, Società non potrà es- 
(sere affidata a minor numero di cinque persone, 
‘tre’ delle quali, ‘almeno da ‘due ‘anni, ‘siano resi- 
(denti è possessori di fondi stabili nel luogo'in cuî 
‘è stabilito l'istituto. 

«È vietato agli amministratori di fare opera- 
zioni dî qualunque sortà per conto proprio coll’Isti- 
‘tuto che essi amministrano, » 

Messi.ai, voti, quei due articoli sono, approvati. 

amnivamane dice che, siccome non è pos- 
sibile terminare oggi tutta la discussione; sarebbe: 
‘bene rinviarne il seguito a domani, 

morno (relatore) annunzia, che . l'ufficio, cen- 
trale si propone di presentare un emendamento 
all'articolo. quarto. 

La seduta è sciolta alle 5.34. 
Domani, 4, il Senato terrà seduta, pubblica 
alle 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL 3 maGGio 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE; MARÎ, 
La seduta è aperta: alle ore 11;2. 
Sî accorda l’urgeniza soprà varie: petizioni. 


altri lavori |. 
Anctimeti calle ovviginento dell'industria agraciero * 


tari'le fittanze, e così pagarle per conto dei fitta- ! 


«Art. 2. È vietato alle società di credito agrario ! 


specie, di operare colle loro proprie azioni, di pre-.. 


azioni, potrà. solo, esserlo ;in.azioni nominative, Per, , 


La ragione per la quale egli ed i suoi amici se- 
dettero al banca dell’ opnosizione appunto in 
, ciò che il governo non pareva voler seguire le 
| idee più sopra enunciate. 
|: Più tardi la luce venne a diradare le tenebre. 
Si manifestarono dei sintomi di resipiscenza nel 
{ partito del governo ed il relatore di questo bi- 
lancio, uno dei rappresentanti di quella maggio- 
ranza che noi abbiamo combattuta; viene nella sua 
relazione a mettere. il dito sulle piaghe che. noi 
‘avevamo, indicate. $ 
Gli è questo fatto che coincideva tanto. bene 


sato; che lo decise e decise ‘altri suoi amici ad 
aiutare l’opera di quei deputati di maggioranza, ì 
i quali come. l'on. Maurogonato convengono nella 
necessità di serie riforme e di rigide ‘economie. 
Altri sintomi che l’ oratore accolse con piacere 
fu Ja ‘presentazione della legge. di riforma, di 
quella del riordinamento delle imposte sopra. basi 
più logiche, l’ assicurazione fatta dal ministro. che 
il pareggio non si otterrebbe. se non sì recidono 
| le spese straordinarie, l'assicurazione che nòn ‘si 
‘intendeva ‘colpire il paese con altie gravezze. 
Sapete quando gli affari riprenderanno vera» 
mente il loro assetto ? Quando una maggioranza 
‘sarà abbastanza compatta per resistere a tutte le 
| indiscrétè* domande di muove spese; quando. per 
hodie mihi cnas tibi non. (s' intenderà: più : Oggi 
‘una strada per me, domani una per te, ma quel 
proverbio vorrà invece dire : Oggi rinunzio io alla 
strada, domani ci rinunzierai tu. 
Nè bisogna credere che ora per economie. s? in- 


fare fino all'osso, ma i modo che lo stinco possa 
camminare. 

"Del resto sono ‘insensate le | proposte di coloro 
i quali ‘vogliono toccare all'arca, santa del. nostro 
| debito Rubblica Un attentato contro la rendita nen 
| colpirebbe soltanto, 1 possessori di cartelle, ma tutti 
| coloro i quali posseggono ‘mobili ‘ed’ immobili; egli 
| è iperciò.che si devono; fané tutti i lentativi pos- 
| Bibuli; per risterare ile finanze,..Se la. maggioranza 
Volesse invece seguire il. sistema, scapigliato "testò 
accennato, l' oratore uscirebbe immediatamente: da 
(uuest’aula' è darebbe: l'allarme ‘a tutte le popola- 
zioni italiane. I 

L’ oratore. si dichiara quindi partigiano del si- 
stema degli espedienti in fatto di finanza : respinge 
qualunque altro mezzo' eroico’ st volesse adoperare. 

Lo scopo principale dell’oratore è la forma- 
zione di una forte maggioranza che approfitti non 
del suo numero vper; imporre speso; non; giustifi- 
cate, ma per profittare onde opporsi alle indiscrete 
è non necessarie domande,, per: dimostrare al.paese 
che ogni tassa che non sia reclamata dalle pub- 
bliche necessità è un’ ingiustizia; per affidare. il 
paese sulla sincerità dei propositi e sulla incorrut- 
tibilità dei rappresentanti della nazione. 

Termina dichiarando che dipenderà dall’ anda- 
mento della diseassione la deliberazione ‘che. egli 
avrà l'onore di proporre. 

(La seduta è sospesa per qualche minuto: — 1 
deputati scendono nell’emiciclo'e ‘le ‘conversazioni 
sono numerosissime). 

mossi ALESSANDRO dicé che ‘voleva fare 
un discorso finanziario. Sfecume ped Pon. Fer: 


colle idee dell’oratore, espresse tante volte in pas- ! 


tenda. tagliare, tutto, no.: le ‘economie. si. devono ' 


corsa riconosce coll on. Ferrari 1 Italia 
si è fatta per la ste ti italiani. 
della concordia, noi lo seguiremo volontieri ed 
aspettiamo di Vedere N ergo Tolo egli 


© CAMBRAY-DIGNY 


ftt 


che gli fece rit 
ispirava la sua 


v 


"iti 


To vedo con gioia aumentare la falange di co- 
loro i quali non vogliono il fallimento. E la ridu- 
zione lo sarebbe. n 

A sinistra. Not No Sarebbe liquidazione. 
camma r-pDievx (con forza). Che: liquida- 
zioue, (0 signori ? Sarebbe ‘un fallimento, (Rumori 
@ sinistra) E siete voi, o signori, che volete che 
l’Italia manchi agli impegni soletinemente presi..... 

(Violenta interruzione a sinistra. Si vuole che il 
ministro sia chiamato all’ ordine, | deputati di si- 
nistra pestano i banchi colle mani e coi piedi. 
Grida assordanti) 

ws; Probabilmente ‘gl’interruttori non hanno 
voluto dare alle loro. parole .il significato inteso 
dal ministro. In oghi modo, se i deputati non in- 
terrompessero, simili equivoci non accadrebbero. 

cammnrary-p1Gwy. Ho sentito con piacere 
4 l’on. Ferraris insistere perchè si recidessero, le spese 
straordinarie. Éd infatti, fino a che non si fissi per 
esse un limite insuperabile di ‘60 milioni, tutti i 
nostri sforzi. per potere giungere al pareggio nau- 
fragheranno. 

Pel passato si sbbe poca energia nel produrre 
Y'aumento ‘delle entrate: È dunque necessario d'in- 
trodurre: qualche modificazione nelle leggi. attual- 
mente esistenti, modificazioni che produrranno certo 
qualche aumento. Non si estende sul capitolo eco- 
nomie perchè crede che a. questo: riguardo tutti 
siano d'accordo. ‘ 

in ogni modo necessario che la Camera pro- 
ceda con ogni maggiore sollecitudine alla. discus- 
sione dei provvedimenti che ‘il .governo cha pro- 
posto. 

Termina dichiarando che accoglie con gioia le 
dichiarazioni che tendono a migliorare l’amministra- 
zione, a darè forza al governo, a rendere più forle 
e più pronto; l’ impero della. legge. 

xERRARIS vuole prima di tutto fare una di- 
chiiarazione. Rammenta che combattè: la' tissa sul 
macinato perchè; credeva;.e: crede che. invcerte pro- 
vincie la sua applicazione darebbe luoge- a serie 
difficoltà. Ormai però quella tassa ha forza di legge 
e deve essere eseguita. Vorrebbe però che fossero 
esentate dalla tassa alcune derrate meno: nobili e 
che per le altre la tassa venisse contemperata in 
modo da non turbare sensibilmente il piano mini- 
steriale. 

. Termina proponendo . il seguente ordine, del 
giorno: 

« Ea Camera, persuasa che i voti della nazione 
vogliono la. maggior unione e concordia! di forze 
per provvedere risolutamente al restauro. delle £fi- 
nanze colla più stretta economia .e col miglior 
assetto delle imposte stabilite per legge; convinta 
che, fermi in questo proposito, si possa assicurare 


sancite dallo Statuto e dai plebisciti, che lo con- 
| fermarono, passa alla discussione degli articoli. » 
camazar-pienw crede che la imposta sul 


egli nutra fiducia che questa tassa risponderà in 
un ron lontano avvenire alle | speranze che il (o- 
verno ela Camera hanno: riposto in ‘essa. Quando 
‘ i contatori saranno applicati, si potrà vedere se 
la tariffa si deve modificare (Rumori). 
comtESE non parla che a nome proprio. Gli 
pare che l'ordine. del: giorno Ferraris sia/ troppo 
vago. In ogni modo egli dichiara che accettando 
quell’ordine del giorno egli intende approvare il 
presente gabinetto. x 

La chiusura è appoggiata. 

LANZA parla contro la chiusura. Crede anche 
egli che quest'ordine’ del giorno sia’ troppo vago. 
(Con sesso non si \costituiscono dei; partiti; ma si 
creano degli equivoci (Bene @ sinistra). 

Vuolsi dare con esso un votò di fiducia al mi- 
nistero? Ma questo'-voto non si può dare che die- 
trò vina| discussione sopra «un |fatto| 0, sopra una 


leggo; 
| ‘Bisogna fare in modo che un voto abbia effica- 
cia, poichè è'soltanto în’ questo modo che si potrà 
ottenere lo scopo nobilissimo che l'on. Ferraris si 
| propone, Bisognerebbe perciò che questa discus- 
Sione fosse rinviata al momento în cui la Camera 
esaminerà una’ delle leggi presentate dal ministro 
delle finanze. ? 
wRES. annunzia, che gli on. Corsi e Cortese 
| hanno proposto  quesr'emendamento all'ordine: del 
giorno Ferraris : y Arona i 
. Confidando, jche,.il ministero, condurrà in 
iso la pubblica amministrazione... » 
xmmnanis non ‘intende biasimare: il passato, 
hon. vuole esser: grato nè: all'uno: nè Jall’altro Jato 
della Camera. Crede, che si potrebbe. prendere atto 
delle dichiarazioni del' ministro, ed è in fale senso 
che accetterebbe la ‘proposta Gorsi-Cortese. 
CAMBRAX-DIGNX (ministro) nori, erede ci 
| debba essere, tanta difficoltà d’inlendersi, tanto più 
| inquantochè Ta proposta, Corsi-Cortese viene da una 
parte della Camera ‘che lia ‘sostendto' i Ministero. 
, come; constata ‘che (in questa Canîera vi è 
desiderio di concordia. e, di riunirsi», a: proposta 
da lui fatta hon fa che esplicare 1 concetti dell'on. 
Fertatis. Del' resto a'noi bastano le dichiarazioni 
dell'on. Ferraris, e se/il nostro ‘ordine! del giorno 
è d'ostacolo,moi lo,ritiriamo, prendendo,, atto, delle 
dichiarazioni dello stesso deputaia Ferraris. 

Dopo brevi parolé del deputato Corsi, i depu- 
tato Ferraris: dichiara di modificare il suo ‘ordine 
del giorno in questo senso : i 

«... udite le dichiarazioni del governo col mezzo 
del' ministro delle ‘finarize, passa ‘all’ ordine del 

iorno, » ì 
ij (Grande agitazione nella Camera. Conversazioni 
numerosissime. Specialmente sui banchi di sinistra 
fervono rumori e le ‘conversazioni ad alta voce. La 
seduta è sospesa per cinque minuti. 

Res. dà lettura del'ordine del giorno concor 

. dato daglî on. Ferraris 6 Corsi. 


ìl naturale, ed ordinato svolgimente. delle. libertà. 


| macinato dovrà fra breve, essere assestata;, sebbene: 


È 
| 
j 


n 
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p 
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4 


oltre il testo del primo ordine del giorno 
contiene le seguenti parole : « udite le 
i che in 


ua io lo capisco, egli non è nè pro Nè co) Î 
, aspetta delle spiegazioni, ed i credo dhe” n Fa 


stero gliele darà, 


In quanto alla domanda, a chi si dà i 

1 È il voto, essa 
mi sembra assurda. Dacchè vî sono le istituzioni 
parlamentari, il voto si dà 
annunzia che sopra quest’ or- { in quel 


pnusin n , q Momento seggono sul banco ministeriale, 
dine del giorno fa chiesto l'appello nominale. . LANZA dice che non vi è voto che non abbia 

pissavini chiede la divisione e che l'appello { bisogno di essere illnminato. Non ci è nel Parla- 
si faccia sulle parole: « confidando, ecc. » mento opposizione sistematica ; se si credesse che 

aspmoni dichiara. che si asterrà, porchò non. {vi sieno deputati, i quali sistematicamente coni: 
può ammettere este votazioni altro che in. caso hattor bisognerebbe pure credere vi sieno di 
di grandi, ba parlamentari. quelli, 1 quali sistematicamente appoggiano. (Be- 


omisei di ni db @gli ed i suoi amici vo- ber @ sinistra) 
teranno questo ordine del giorno come una con- quanto alla discussione; 1° 
sacrazione dei principi che noi abbiamo sempre {| non è l'opposizione che i Sister Sa La 
sostenuti ‘e proclamati, non come un voto mini- { nistro delle finanze, il quale non Vuole si discuta 
steriale: (Ilarità). vo vini 0 la sua esposizione finanziaria. 

cammmar-piemy (ministro) si felicita. delle el resto, la votazione che sì vuol fare nulla 
cose dette dall’ on. Crispi, poichè, per vero dire, { conta per gli uomini i quali pensano da che cosa 
con lui è con i suoi amici non, © era verso d’in- { è occasionata, Si può voler numerare la maggio- 
tendersi vò sui principiì , nè sulla Pratica. Ora è { ranza, ma io non credo di dovermi prestare a que- 

evidente che con questo ordine del giorno, ad ec- | sto giuoco. Però. mi asterrò. È 

cezione di poche modificazioni, si sanziona esi ap- Voci: Ai voti 1 

prova la «n di seggi sci) fino ad ora dal |, La chiusura è approvata 

ministero (Movimento a sinistra). viLza ronmaso (per i 
— Del resto non vorrebbe il ministro che yotando { sponde brevemente al pal olii o) 4 
l'ordine del giorno l’on, Crispi ed i suoi amici Le prime due parti dell'ordine del giorno sono 
abbiano paura, votando contro, di trovarsi troppo | approvate all'unanimità. 

in pochi (Ilarità sii Rumori @ sinistra). Sull’altima parte, cioè : « udite le dichiarazioni 

LANZA crede cl e in questa Votazione c’è equi: |' @ del ministero, ecc.) » si procede all'appello no- 

voco; bisogna chiudere gli occhi pet non vederlo, | minale, che dà i seguevti risultati: 
L'on. Ferraris si è accostato al ministero, ma la Presenti, 207 — Votanti, 190 — Risposero sì 
messo le sue condizioni! Crede ‘il ‘governo “chie | deputati 168 — Risposero no 22 — Astenuti 77. 
queste modificazioni portino mutamenti mel suo La, Camera approva l'ultima parte dell’ordinejdel 
programma? Se non lo crede lo disdica. giorno. Ferraris-Corsi. ; 

L'oratore saluta con gioia il riavvicinamento del La seduta è sciolta alle ore 6; 1)2. 
partito dell'on. Ferraris col governo che rappre- | . Domani seduta alle 2, È 
senta i principi conservatori e lo crede una for- 
tua, per..il. nostro paese, ma queste cose si. devono 
fare logicamente. Epperò bisognerebbe aspettare 
di dare un voto sulle leggi di finanza. Per evitare 
mn &quivoco, l’oratore crede non. esserci altra»via 
all'infuori di quella dell’astensione (Approvazione 
a sinistra). 

CAMUBRAY-DIGNX (ministro) non vede. diver 
genze nè equivoco in. questa Votazione; trova anzi 
che sulle spese straordinarie, sulla ‘diminuzione 
delle spese, sul ne delle tasse, vi'è pera 
fetto accordo fra lui e }'on. Ferraris; tanto è vero Rue i È 3 

n e a Bandini, Barazzuoli, Baracco,  Bargoni, Bell-Ni, 
tmp Predicate dagli uo | nembo, Bernardi Achille, Berti, Bertini, Bertolè: 

Non c'è divergenza-che qui divide i partiti, 'è |, Viale, Biancheri ingegnere, Bonfadini, Borgatti, 
la sfiducia. Voi di sinistra, ne sono certo, appro- pala agree ne cato 
vate molte delle cose che io ho proposte, ma non rano dita STE, Pr 
sai spia agri on n può Ho ses Cadolini, Cadorna, Cagnola Carlo, Cagnola Giov. 
dallo ti ; iu) Batt. Calandra, Camuzzoni, Carazzolo, Carini, Car- 

sai quanto ali'ofdinmi el girini cas da |Ieschi, Cavalletto, Checchetelli, Collotta, Corsini, 
Dio i tizi: geo, pia i pia nea Lene: fe Costa Luigi, Como, Concini, Conti, 
plicita di tutti i particolari che io ho proposto, | ‘ p° Amico * D'Ancona, D'Aste, De Capitani, De- 
mi esso è una sanzione dell'unità; d'indirizzo che filippo, De Luca Ginseppe , De Martino, De Pa- 
la maggioranza ed il governo intendono di avere. | suuali, Di Morale, Dina, Di San Tommaso 

mena rammenta în quali circostanze è Fabris; Fabrizi Giovanni, Fano, Fenzi, Ferraris 
nato questo gabinetto ‘e come abbia .coraggiosa- a Y i, ; 


E È Finali, Fogazzaro iari,, Fossom- 
mente proseguito nella sua via e nel suo, pro bivani frau potesse, Cornaro Fossa 
h $ 


gramma. Uomini d' ordine sì avvicinano a lui e. |: Galeotti, Garzoni, Gerra, Giacomelli; Gigliueci 
ni SOSTA ne 4 È È b } Gigliucci 
Lido di appoggiarlo; in ciò non c'è equivoco Giorgini Carlo, Goretti, Grossi, Gubrrieri-Gonzaga, 
RIA RS i vaioagios qualilio patata sb Ani, n rtico, Lancia di Brolo, Lanza 
nunziata dsl presidente del Consiglio. Egli ci chiamò Scali Legnazzi, do tar Loro % 
uomini d'ordine che ci siamo avvicinati al governo. Meli È Mani BERIO» 00Da, i 
e È + s ini, Mantegazza, Marazio, Marchetti, Mari, 
Ora io debbo dire che, amanti della patria e cre- Marincola, Mariotti Martinati, M. Massari Gi 
Gio" cito, ibazione comune. divesso csreris nile, ‘pp Mai 'afearcguno, Morsodadia. Misgisi 
noi abbiamo stretta la mano che ci fu offerta. Noi : despite "Gori tdi Mo. 
i; # E ta È, Hi Mongenet; Mongini; Monti Coriolano, Mordini, Mo- 
vogliamo tutte le libertà salutari, noi sappiamo sa- { relli Carlo, Morosoli, Morpurgo, Mosti, Muti. 
ge RA I pigna Negrotto, Nisco, Nobili. 
Spegsi tanta. mar. 
il potere a nessuno. DERE Paulacci, Papafava, Pasqualigo, Pelagalli, Pelle- 
VOLERE (presi vot Ape dit PO sio? grini, Piccoli, Pieri, "Piroli, Plutino Agestino, Puc- 
per lui Pordine è lo-statuto ; fuori di questo c'è | cioni, 


Diamo l'elenco dei deputati che risposero 
all'appello nominale sull'ultima parte dell’or- 
dine del giorno, Ferraris-Corsi. Avvertiamo però 
che a motivo dei rumori, non tutte le risposte 
giunsero sino alla nostra tribuna: 


Risposero SI: i 


Adami, Alfieri, Amabile, Amore ; Andreucci, 
Antonini, Ara, Assanti Damiano, Atenolfi, Audinot. 


ìl disordine. Spera perciò che l’ on. Ferraris non Quattrini. 
si adonterà per essere stato chiamato uomo dor- Ranco, Rasponi, Riboty, ‘Ricasoli Vincenzo, 
dine. È poi naturale che, allorquando due uomini | Righi. 


credono che un’aziona comune sia giovevole, essi 
si uniscano per produrre questo risultato: utile. 
murLana trova che, il presidente del Consiglio 
ha messo in chiaro la questione. Egli trova ne- 
cessario:che uomini i quali ‘approvano lo stesso prin=; Hell rigona Dotosnino. 
cipio direttivo si assecino, ma la consaérazione di |’ Vacchell, Valvasori,, Villa Pernice, Visconti-Ve- 
quest’associazione si deve fare sopra spina questione” l'nosta, 4 
importaîfte. Il governo è accusato d'essere. troppo ; 
proclive ad un'estera potenza e d'essere troppo pro- 
penso verso le Banche. Perchè. non sì aspetta, di. 
discutere una di queste questioni per dare; luogo 
a, spiegazioni? Non vi può.essere votazione senza] 
discussione. 1: 1 40 
cmispr rammenta che, in fin dei conti, l’ono- 
revoli Ferraris ha combattuto per:18 mesi assieme ‘ 
alla sinistra il: gabinetto. Il Ministero, cercando 
appoggio da questa parte della Camera , prova i 
essere debole, prova di non poter più contarè s0- 
pra i suoi amici antichi di destra. 

In quanto a noi, non possiamo non approvare 
l'ordine del giorno Ferraris. come quello che con- 
sacrà î principii ed il programma che la, sinistra 
ha sempre proclamato e’ proclama per suo. Evi- 
dentemente noi non posano respingerlo. Pa 

Se-noi non lo i jaese ci accusere 
di non tha Ri ape palio chesè*iì nerbo 
del governo. 1 Abe MIE SIFAIOVI 
È fu in Îtalia Da Pla inza vera, Moda 

ella prima legislatura.. Allora. noi eravamo ,s0lì; 

gna favaiio ‘forti più ,audaci,, 


Salvagnoli, Salvoni, Sandonnini, Sanguinetti, San 
Martino, Sansoni, Sartoretti, Serra Luigi, Serristori, 
Serpi, Silvani, Sormani-Moretti. 

Tenani, Tenca, Testa, Torre, Torrigiani; Tosca 


Risposero NO 

Antona-Traversi. 

‘Bottari. 

Calvino, Carcassi, Corti, Cucchi. 

Damiani, Del Zio. 

Fanelli, Ferrari. 

Lazzaro. 4 

Mellana, Merialdi, Miceli, Morelli Salvatore. 

Papa, Pissàvini, 

Ricciardi, Ricci, Rizzari. 

Sineo. 

Tamaio. 

Si astennero: 

Abignenti, ‘Accolla, Alippi, Alvisi, Amaduri, 
Asproni, Assanti Pepe, Bertea, Bove, Brignone, 
Brunetti, Cancellieri, Carbonelti, Carcani,, Carga- 
nigo, Casati, ‘Castellani, Castiglia, Cattani-Caval- 
canti, «Consiglio;«Corrado, Costa Antonio, Crispi, 
‘Depretis, Di Blasio, Di San Donato, Farina, Garav, 
Grassi, Greco Luigi, Lacava, La Porta, Lobbia, 
: Lovito, Malenchini; Marolda-Petilli, Martire, Masci; 
pod (AMO, PIÙ, OF »5) 3 Mazzarella, Melchiorre, Merzario, Mezzanotte, Mi 
scienti’ della nostra forza. Venga pure una gran.{glini, Monzani, Morini, Muzi, Oliva, Pépe, Pe 

| , @;noi ce ne congratuleremo, ma essa. | scatore, Pescetto, Petrone, Plutino Antonino, Ra- 
on può uscire da questa discussione in famiglia; | nieri, Rattazzi, Ripandelli, Rossi Michele, San: 
i da una discussione sopra un grave aFg0- | giorgi, Seismit-Doda, Servadio, Sipio,. Sole, Soli- 
) di. politica estera od interna. «(+* © © | dati, Spantigati, Valerio, Vigo-Fuccio: Villano, 

PRss, annunzia che i deputati di destravi illa Vittorio, Vollaro, Zarone. 
chiesero l'appello nominale si limitano a-volerlo dt 
soltanto all'ultima parte, cioè dove principiano le 
Parole: confidando ecc. ecc. pibinia unt 


Firenze, 8 ‘maggio. 


} raf ma gem a so porsebbo sapere so lena" (7 > e Clo Dina, : 
Srl (perio A aa palo Goa (Ru: | - Ti prego di pubblicare nell'Opinione queste mie 
Mori, vaci: SÙ) Sì!) x (| poghissime parole: 


Essendo piaciuto a'qualcuno SAL 0 di 
rre che ando io dissi l’altro giorno 
ne paese cia di quelli che non vengono 
alla Camera e non vanno alla Corte; abbia voluto 
fare delle allusioni, dichiaro che sono, stato alie- 
nissimo da ciò, e che ho inteso unicamente  giu- 
stificar me dall'appunto che incidentalmente mì si 
‘faceva di non ‘essere intervenuto alla Corte da 
| quattro. anni. È bene in proposito ricordare che 
io.,sono deputato della, X*: legislatura; di cui mon 
‘|\è: ancora chiusa la prima sessione, durante il qual 
‘f.tempo soltanto, e non prima, mi sono legittima- 
mente dssentato dalla Corte di Palermo, alla quale 
‘appartengo; mon mancando mai di prender parte 
I u , ' 


Ù Aporgd ai? invia toria] A or 4 f 


il SA | 
PERUZZI hoh ca) che oggi sì venga a 
preoccuparsi del’ivalore del votò; degli avversari; 


fino ad ora nel Parlamento tutti si preoccupavano 
Villa chiede se oggi il voto'implica un voto di fi- 
sizione. (Iarità) 

dì faccia, Anche. l’ altro,.giorno .si, voleva svolgere 
Tano addietro. Io capisco, l'on. Lanza, che ho il 


prio dacia dI a tig "aperta. da. 
ducia, ma questi non dovrebbe, interessare. I’ oppo- 
Del resto, nessuno impedisce che la disoussione 

è Manet pe foco, nali. Anche! agi de 
re di non più vedere sopra questi: Banchi, 
t 


a lavori della Camera. Se alcuno avi 
Ventura soggiunto, come mi si vortebbe hr de 
dere, che io abbia fuori della Camera pronunciato 
qualche nome di miei onorevoli colleghi, protesto 
A tutte le maniere possibili contro siffatta asser- 
ione. 
Credimi con sincero e costante affetto 

Il tuo De Pacsquari. 


——__——-: 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— In data del 2 il Libero Cittadino scrive, 
che il ministero dell’interno accordò un sus- 
| sidio di L. 300 agli asili infantili di Siena, e 
quello dell’istruzione pubblica un sussidio di 
L. 100alla biblioteca popolare circolante di 
quella città. 

— In data del 2 corrente, il giornale La 
Spezia scrive : 

Da una memoria sull’ arsenale ‘marittimo 
della Spezia, compilata dal sig. Gonnet mag- 
giore del Genio, rilevasi che nel primo seme- 
stre dell’anno in corso si compiranno le due 
darsene ed uno dei bacini da carenaggio, e 
tre altri di questi e due scali sul finire del 
secondo semestre o nei primordi del 1870, 
unitamente ad. alcuni fabbricati dell’ arsenale. 
Però 1’ ospedale e la caserma. non potranno 
essere ultimati che nel 1871, vista la conve- 
nienza di accelerare dapprima, per motivi di 
igiene, i lavori idraulici. Del cantiere di San 
Bartolomeo, ora quasi ultimato, non resterebbe 
ad eseguirsi che un viadotto coperto. 


— Ci si amnunzia, scrive la Gazzetta di 
Torino del 3, che le LL. AA. RR. il principe 
e la principessa di Galles sono attesi oggi in 
Torino, provenienti direttamente da Brindisi. 

Dopo una breve sosta nell’ albergo d’ Eu- 
ropa; l’augusta coppia ripartirà per la via del 
Moncenisio , onde rientrate al più presto in 
Inghilterra. 


— La Gazzetta Piemontese del 2 annunzia 
che l’onorevole Vittorio Bersezio, costretto da 
molteplici occupazioni, ha lasciato già da un 
mese la direzione politica di quel giornale, 
rimanendo però sempre direttore della parte 
letteraria. 


— L’Italie Financière del 2 annunzia, che 
la prima spedizione per la colonizzazione della 
Sardegna deve partire fra breve. 


— Nel Giornale di Napoli del 1° maggio si 
legge: 

S. A. R. il principe Umberto partirà lunedì 
per la visita ch’ egli si è proposto di fare, 
come abbiamo annunziato , alla provincia di 
Terra di Lavoro. 

S. A. sarà accompagnata dal generale Cugia 
e dal colonnello Incisa, suoi aiutanti di campo, 
e dagli uffiziali di ordinanza, capitano conte 
Gianotti e capitano conte Brambilla. 

Gi si assicura che S. A., reduce da Terra 
di Lavoro, sì proponga di visitare le Calabrie. 
-— 1 wuvvo Periodo di Catanzaro: del 27 
aprile scrive : 

A proposito di brigantaggio, ci sì assicura 
che nella nostra provincia venne tolta la zona 
militare, e che la prefettura riprende a suo 
carico esclusivo la persecuzione della malvi- 
venza. Questa determinazione imprevista, ed 
ordinata appunto quando stava per raggiungersi 
lo scopo finale del mandato, che con tanta 
abnegazione il militare si avea assunto in Ca- 
labria, e per cui si avea meritato la gratitu- 
dine della grande maggioranza del paese, ci 
pare assolutamente improvvida ed inopportuna. 

— Sugli arresti di due malfattori italiani, 
già annunziati dal Cittadino di Trieste del 30 
aprile, 1° Osservatore triestino del 4° maggio 
reca i seguenti ragguagli : 

Ricompariva quattro mesi fa in Faenza, di 
ritorno dall’ America, dopo un’assenza di qual- 
che anno, un'soggetto famigeratissimo nella 
persona di certo muratore Lodovico Cicognani, 
ch'era stato condannato dalla Corte d’Assise 
di Ravenna ai lavori forzati a vita per omi- 
cidio nella persona di Antonio Macchi, repu- 
tato cittadino del luogo. Isfuggito anche în 
detto incontro alle Regie autorità italiane, que- 
ste, d'accordo coi gabinetti di Firenze e Vienna, 
ne segnalavano il ritrovo in Trieste, ma d’al- 
lora in poi egli sapevasi ‘ nascondere sotto il 
falso nome. di Francesco Bassi mediante passa- 
porto «carpito. all'autorità consolare italiana a 
Marsiglia. Di ‘più» egli poteva tenersi celato 
mediante la cooperazione di un suo compa- 
triota, Giuseppe Boschi, col quale perzioftava, 
ora nell'uno, ora riell’àltro di questi magaz= 
zini di formaggio proveniente:dalla Lombardia. 
La notte diieri; dalla localè autorità di pub- 
blica sicurezza, rieccitata «a ‘stabilire il nascon- 
diglio di entrambi, si pervenne al loro arre- 
sto,..raccogliendo indosso al preteso Francesco 
Bassi lettere della. propria madre, vari oggetti 
e perfino il proprio suggello, che. rivelano; in 
lui il fuggiasco malfattore Cicognani. In detto 
incontro si arrestava anche il Boschi, che ri- 
tornava, all’insaputa; di tutti; «in Trieste, dopo 
aver subito im patria un. processo. pure per 
gravé misfatto nella nota uccisione del Regio | 
procuratore Cappa. Il: Boschi è altresì urgen.; 
temente sospetto di spacciare false ‘banconote 
austriache, essendo stato rinvenuto in possesso 
‘ultimamente di N. 18 pezzi falsi da un fiorino. 
‘e di diverse lettere, che dimostrano la sua co- 
stante relazione, cogli accoltellatori deli suo 
paese. ,...., 3 


Un' bigamo.—In data del 2 la Cronaca 
Varesina scrive : 

Certa' Bai Maria di Mombello; circondario di 
Varese, univasi ‘in matrimonio nel 1867, al- 


Malaguzzi De Valeri conte Sigismondo, di Rega 
gio, d’Emilia. Pochi giorni os. sono sì verme 
a conoscere che il conte Malaguzzi aveva con- 
tratto legale matrimonio nell’anno 1865 a Bo-. 
logna colla signora Angiolini Rosa. Le due mo- 
gli si recarono a denunciare il fatto all’ uffi 
cio dello stato civile di Milano} che fallà sua 
volta fece sollecito rapporto al procuratore' del 
re per incoare regolare procedimento; contro; 


| il conte bigamo, chesi rese latitante, 


‘ Duspacor BrertRIoI. 
{AGENZIA STEFANI} 

Madrid, 2. — La Gazzetta Ufficiale pub- 

blica il decreto riguardante l’ amnistia votata 

ieri (dalle Qortes. 1 T fc] } 


celebrata (col massimo ordine. 


Torino, 3. — Sono arrivati il principe e la 


Infortunio. — Mercoledì, scrive la Ende di. Galles. Partiranno domani per 


Sentinella delle Alpî di Cuneo del'2, al no- 


stro tiro al bersaglio avvenne un' caso’ dolo- 


rosissimo. 

Siccome un bersagliere non si poteva. ser- 
vire del suo fucile per tirare a.segno, l’uffi- 
ciale di servizio se. lo fece consegnare per esa- 
minare s’era o no difettoso, e mentre lo stava 
esaminando partì il colpo, che fece cader morto 
uno dei bersaglieri. , 


Disastro. — L'Italia di Napoli del 1° - 


corrente reca : 


Nella cava delle pietre di tufo a Sx Gennaro é 


dei poveri, accadde ieri nelle ore pomeridiane 
un grave disastro. 

Dalle volte di quella grotta sotterranea si 
staccò un gran masso di pietre Jà propriamente 
dove molti operai erano intesi al lavoro; cadde: 
loro addosso ed in’ questo frangente vino ri- 
mase sull’istante privo di vita, un secondo 7 
portò gravissime ferite tanto che si dispera di 
salvarlo, ed un terzo operaio rimase malconcio 
da ferite piuttosto leggiere. " 


Polemica artistica religiosa. — . 
L’opuscolo di Riccardo Wagner contro gli: 


ebrei artisti fa quasi tanto chiasso quantoa 
sua musica ; uno scrittore ben conosciuto per 
pregevoli pubblicazioni , il signor E. M. Oet- 
tinger, ha risposto ab irato al musicista del- 
l'avvenire, premettendo al suo scritto questa 
singolare confessione : 


« Anzitutto, chi scrive queste linee. deve ; 


L'importanza, e assai grande; della tor- : 


nata d'oggi della Camera è l'unione di 
una parte dell'opposizione a’ centri ed alla 


destra, è l'affermazione d’una maggioranza: | 


politica. Scivoleremo sugl’incidenti varie 
singolarissimi della seduta. L'on. Ferraris 


espose le idee sue e dei suoi amicive per») 


quali vie una conciliazione era possibile. 
I partiti politici debbono avere uno scopo 
pratico e positivo ; ora lo scopo a cui la 
maggioranza deve-‘tendere è l'ordinamento 
liberale del paese, il reggime morale e 
politico dello Stato, la fermezza nelle aspi- 
razioni nazionali. 

Per conseguirlo ci vuol unione di tutte 
le forze, comunanza di volere e di azione. 


L’on. Ferraris ed i suoi, che videro il mi- 


nistero insistere per l'economia, che ere- 


dono urgente provvedere alle finanze per | 


evitare, se. possibile, la riduzione della 
rendita, riserbando ogni giudizio sugli 
espedienti proposti dal ministro delle fi- 
nanze, sino a tanto che le leggi relative 
non siano presentate, riconoscono che c'è 


ora unterreno acconcio, sul quale essi.e. 


la destra possono unirsi pel bene del paese. 
Rispose l'on. ministro della finanza, spie- 
gando alcuni punti del suo programma ed 


accogliendo le idee dell’on. Ferraris, lieto | 


che le adesioni gli giungano a rafforzare 
l’opera del governo. 

L’on. Ferraris presentò allora un or- 
dine del giorno, per consacrar l'accordo. 


Qui cominciarono gli incidenti. La*sinistra |" 


non voleva levar le castagne dal fuoco 
perla destra; era nel suo diritto; era 


una tattica parlamentare come un’ altra: + 


Ma essa, che sì asteneva dal discu 
tere, dichiarava che avrebbe votato 1’ or: 
dine: del giorno. Che equivoco, è mai que- 
sto?-Si modifica l'ordine del giorno, ag- 
giungendo un’ espressione di: fiducia nel 
ministero. î 

Si ebbe. un bel dichiarare è dal: Fer- 
raris:e dal'presidente del Consiglio e dal 
ministro delle finanze, che non. trattavasi 
dell’ approvazione de’ progetti finanziari 
che non si,conoscono, l'on. Lanza sostenne 
.che il voto produceva «equivoco; 1’ onore- 
vole Tommaso Villa domandava se la fi- 
ducia.era ne’ ministri presenti o ne’ fu- 


turi, gli onorevoli” Crispî e Mellana a 
0 


‘giunsero vle loro ;obbiezioni, che destarò 
‘meraviglia nell’on. Peruzzi. Tutte contro. 
versie oziose! x 

L'ordine del giorno affermava l'unione 
della. maggioranza. L'importanza della se- 
duta è tutta in questo fatto, che noi sa 
lutiamo come un avvenimento politico, di 
molta. rilevanza. L'on. Lanza avendo .di- 
chiarato: diastenersi, quasi tutta la sini- 
stra ne imitò l'esempio. Ma che ci. ha 
guadagnato ? 


l'ufficio! dello stato civile di Milano col signor 


aint-Michel. 
Li Ù3: PUPA 
Napoli; 3 — Il: principe: Umberto; è (partito. 
questa mattina per la provincia di Terra di 
Lavoro ; ove recasi a visitare gli stabilimenti 
militari ed' industriali. 


; BORSA DI PARIGI. 
Parigi, 8 maggio 
de 3 
Rendita francese 8%, . . m2—-| 7187 
5 » » À Ra leruts 
DI italiana 6g 0 (o) 5688 56:92 
su x» incontanti | — —|.— — 
Sconto: Rendita italianma . . | — — | — — 
VaLon DIVERSI 

Ferrovie Lombardo-Venete:. | 496 ,— | 490 — 
+ Obbligaz. » » . | 23250 | 233 — 
Oratge Romane + > > <a | ito 
‘Ferrovia Vilforio Emanaple | "= 2 | — — 
Obbligazioni id. 1868 ° | 15250 |152— 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 162 — | 165 — 
Cambio, sull'Italia. . . + 312 3.5]8 
I Mobiliare francese . n - A _ 
Regia tabacchi Hi e 
tema hr.) 631 — | 642 — 

| Vienna, 3. 
| ©. Cambio su Londra + >. , . 12285 

Ù Londra, 3. 
{ Consolidati inglesi... /. ./93 38 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 


« dichiarare ch'egli, ebreo .di-nascita, non si | GiovaNNI RomBALDO, gerente. 


« fece cristiano cattolico se non che per avere 
€ il diritto di rimanere ebreo impunemente; » 


edo 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


!, .., BORSE DI COMMERCIO 
| Boria di Firenze del 3. maggio 


8h e peo GL 59 30.459.272; 
id si a tt è BOS 1.59.52112 d:59: 4712 
Bite + +» + Colo 85.70 d, 35 60 
Impr, naz. pag. 6.4, GL 78.104 79 
(Obbl: Beni ecclesias, ‘CL. — — @ 8140 
|'Az. Regìa coint. Tab- 
È Bachi, carta.‘ FO.1 661 d, 660 — 
Obbl. 6%, Ta 

bachi, carta‘... FO 1, #50 — & 49 


’ 
Az. Banca naz, t0s0, 
‘1° genn.'1869. . GL 1880 — d, 1870 — 
Ax. Banca naz, Regno A 
dk. 1° gen. 1869 N. L 
}-Obbl--SS. FF. Rom. ‘C. L 
Az. Str. ferr. Livon, N.l. 
‘Obbl. 8 *, dellé sudd, N. L 
Az; Str. fer. Merid. FC. I 
‘ObbI. 8 *|, delle dette FC. 1, 
Obbi, deman. 5%, in 
serie completa... . FC. L 
Obbl. ins, non compl. C. l. 
Obbl, SS. FF. Vittorio 
Emanuele . ... 
Impr. comun. Napoli 
in'orò (in sottoser.) 
5 *|, it. in pico, pezzi 
Bid. 
Impr, nas. pice. pezzi 
Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, .sott. 
Obbl. fond. del Monte 
dei Paschi 5° + 
Napoleoni d’oro . + 


—— 1960 — 
—_—d 
205 — di 
18 — d 
UA — & 
4-@ 


436 — d. 


— — d. 


N. L 
Cl 20724, 
| Prezzi fatti del 5-°l 59 251112 c.- 59 50-55 fo. 
Borsa di Genova del 1° maggio. 


405 — d. 


2071 


Ut, sor. cor. pr. 

5 *l Rendita italiana . cont, 58 90 38 65 

ni (al a lm 58 5865 

» in piccole partite cont, — — —— — 
Borsa di Milano del 1° maggio. 

° Nom. ‘Pr. fatti 

Rendita. italiaia 6", . . °° ——.  —-— 

» » 8%, Lo — — 89- 

Ar. Banca Nazionale. + . + 1965;— .— — 

» » «ein 

-J@. Str. ferr. Meridionali . —— — 83550 

UbbI, Str. f. L-V. Italia centr. —.., = 

»i a . Meridionali , .. 170 —. — — 
\ j rsa di Torino ‘del 1° maggio. 

Corse 59 


(Banca Nazionale C. d. m, in 6, 1956 1945 195 0 
Pexza d’oro da fr. 20 da L, 20 70 a 20 72 


‘Ale persone che soffrono di reuma, di 
!catarritostinati; di*bronchiti, irritazione di petto ecc., 
‘i’ niledici presorivono ‘la vicinanza delle ‘foreste di 
! di pini, le chiîemiatiazioni * balsamiche‘* hanno la 
‘\grandé ‘infidenza ‘su queste diverse affezioni. Non 
i pin tuiti procurarsi questo costoso ‘metodo di 
+. cura, il sig, Lagasse, abile. farmacista di. Bordeaux, 
:ha avuto.}a. felice idea d' estrarre col vapore. ogni 
principio» aromatico; resinoso del.. pino marittimo» e 
tdi concentrarlo sotto forma di pasta. pettorale e:di 
'siroppo‘ai ‘quali‘egli‘impose il proprio: nome. Noi 
mon possiamo abbastanza esortare i malati a pro- 
vare queste eccellenti prepdrazioni. 


Siute a intti medianta fa dolce Rtrvarzora Ariziioa Dv Banniri © 
gho gusriee senza medicine, nò purghe, nà spesor 
atriti, gastralgie, ghiandole, tentosità, 

“romiti, ati 


pi = 
Papa, del duea di Pluskow, 


fr. 50 e.; 1 kil, 8 (rg 


CRnerRgia li simedl: Fa afatolo (UK si 
VEE e era do a cd RI vi 


CI 


"TEATRI DEL. 4 MAGGIO 


lAmema Nazionare (ore 5) — Commedia, 
Goldoni: e le sue'sedici. commedie. 
‘Ama GoL pont (Ore 5 1]2)— Commedia ; 
00 LAMA 5 ro siero ri 

" R. ]POLITEAMA FIORENTINO. — Rappre- 
sentazione dell’ equestre > Compagnia. diretta 
da Davide Guillaume: 


‘ La ‘commemorazione del 2 maggio fa oggi 


Si pubblica in tre edizioni distinte, per il contenuto e per il prezzo. 


EDIZIONE MENSILE — Un ricco fascicolo, ai primi di 0 
enere, modelli tagliati, acquarelli, 


tavole di ricami, :modelli, lavori di ogni g' 
speciale. 


tavole di modelli e modelli tegliati. 


PREZZI D’ABBUONAMENTO, franco di porto în tutt 
Un Trimestre, L. 5. #0 — Un Semestre, L. 10. 50 — Un Anno, L. 29. 
Gli abbonamenti a queste due edizioni decorrono invariabilmente dal 1. Dicembre, 1. Marzo, 1. Giugno e..1. Settembre. — 


L’avnata incomincia il 1. Dicembre. 


IL BAZAR 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


MILANO PIAZZETTA PIETRO VERRI, 14 


PREZZI D'ABBUONAMENTO, franco di porto in tutto il Regno: 
Un Trimestre, L. a — Un semestre, L. @ 50 — Un Anno, L. 12 n 
EDIZIONE DUE VOLTE AL MESE — Si pubblica il 1° e il 15 d'ogni mese con maggior quantità. di figurini, 


Gli ‘dbbonamenti dell’edizione settimanale decorrono del 1. di ogni mese. 


edera rane ee n art RITO È 
Spedire Vaglia Postale del corrispondente importo alla Birezione del BAZAR, Piazzetta Pietro Verri, N. 14, Milano. 


gni mese con numerosi annessi di disegni, figurini, 
mus.ca, ecc. La parte letteraria è traliata. con cura 


EDIZIONE: SETTIMANALE (Piccolo Corriere). — Un fascicolo ‘con copertina, figurino colorato, tavola di 
modelli e abbigliamienti 10 ‘modello tagliato ogmi Lunedì. , 


PREZZI D'ABBUONAMENTO, franco di porto in tutto il Regno: 
Un Trimestre, L. a — Un Semestre, L. 8 — Un Anno, L. #5. 


mettere al servizio delle 
intutti i paesi. A Vichy, 


o il Regno: direzione, di un medico una vera cura 


CHE BEVONO 


nn 


IL BANCO DEL PETROLIO ITALIANO 


Società Anonima Italiana per lo sviluppo dei disposti 


CAPITALE UN MILIONE DI LIRE IT. 
mea» LIRE OGNUNA 


1 registri di Sottoscrizione per FIRENZE e per la TOSCANA in generale saranno chiusi 1’8 corrente. 


| IN AZIONI 


DI 


Per. tutte informazioni dirigersi. agli agenti im FIRENZE 


EA EEE ME ATO EL do 
PALAZZO ORLANDINI, NUM. 2, VIA DEI BONI 


di Petrolio in Italia 


gli acidi. Queste pastiglie si prendono Ii 
| concorrenze commerciali, è necessario 
Stato. 


APPARECCHI CONTINUI 
FER FABBRICARE 
LE BEVANDE GAZZOSE DI OGNI SPECIE 
Acqua di Selts, Limonate, Soda-Water, 
"Vini spumanti; 
Gazzificazione delle Birre, 
Sola medaglia di premio a Londra 1862. 
Medaglie ili vermiglio, d'argento e d’oro 

alte Esposizioni del 1859, 1860, 1862,1864,1867, 1869, 
Questi: apparecchi 3; compressione e fubbrica 
continua possono produrre da 25 a 10,000 bottiglie 
di bevande gazzoso el giorno a seconda della loro 
forza. Sono i soli che soddisfacciano ® tutte le 
prescrizioni igieniche e salubri. I soli che abbiano 
Subito, prima di uscire dall' officina, le proverri* 

chieste per gli apparecchi che devono 
\ funzionare ad alta pressione. I soli che 7° 
) 7 rispondano a tatti i bisogni del-3 44 

l'industria, — Senza locale appo= jr 
sito.— Chiunque può far- 


fi ., li funzionare. Grande 


È* wecita di Syphons }} 
di ogni forma e'diogni ‘} 
coloro, materie primo di $ 
prima scelta. 

RIBASSO IMPORTANTE DEI PREZZI 
Syphons a ran leva.. Lr: 2.281 
a piccola leva » 2185 

Mezzi Syphons dieci centesimi meno. 
Spedizione frarico del programma dettagliato. 


NERMANN-LACHAPELLE E CHL GLOVER 
Costruttori-meccanici, 144, /qub. Poissonnière, 


CONFETTI 


di CUBEBE e COPAIBE 


preparati dal farmacista RIGOIS 
Questi importantissimi rimedi di uso 
abbastaaza conosciuto, presentano una 
difficoltà neiia pratica applicazione, a 
causa del loro gusto disaggradevole ed 
odore ri; te; colla forma di con- 
fetti si n jescito a mascherarne il gusto 
senza alterarne l’azione. 
Scatole da L./2150 e L. 1.60. 
Firenze — Deposito generale presso 
A. Dante Ferroni, agente commissionario. 
via Cavour, n. 27, ed alle farmacie Si- 
gnorini, via Porta Rossa, Logge del Grano 
e Borgoguissanti — Si, spedisce in tutto 
Italia franco contro vaglia postale. 
ao! siga nolo rienna e 


DEL DIRITTO AMMINISTRATITO 
Libro di SAVERIO SCOLARI 


Edizione corretta ed accresciuta 
Un Vol. di pag. £76. Pisa, 1866. L. 4. 


‘| Contro vaglia diretto all’Empotio Librario 


di A. Dante Ferroni, via. Panzeni, 18, 
Firenze, si spedisce franco; chi desidera 


il l’invio raccomandato per posta, aumento 


di centesimi 30 — Per l’estero aumento 


tl 27234p. delle spese postali. 


TIP a ATVED/A 
Un Economo pratico, scientificamente istruito e proprietario. di latifondi 
nelle vicinanze di Monaco: è disposto ad assumere la. direzione di condotta di 
più grandi proprietà. Egli può esibire le migliori referenze. — Vogliasi com- 
iacentemente. dirigere le: proposizioni od offerte alla iniziale K. 535, presso 
la casa RODOLFO MOSSE. 


CIASCUNO 
PUÒ-GUARIRSI DA SE STESSO 


da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili, 

delle malattie croniche e le loro guarigioni del dott. S. Thompson 

nsabile per tutte, le famiglie. — Si spedisce franco 

breria Bettini ed all'Emporio Librario di A. Dante 

Luigi Reycend. — Milano, fratelli Ferrario — Ge- 

a, Marsigli e Rocchi — Venezia, E. Sonzogno — Palermo, De- 
[arghieri. 


"NON PIU*OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO 
(scIROPPO DI RAFANO IODATO 
IUGRIMAULTE C" FARMACISTI A PARIGI 


‘è nelle quali l’iodio 
i perche cmbattea 


favori 0 
rale. 3 i cui effetti sono semDnA 


Luigi, di arigi, specialmente censacrato a 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma ULT 6 C. 
positi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm. della Legazione Bri- 
tannica, Via Tornabuoni, farm... Groyes, non ti ‘e ‘presso A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27; a Milano, farm. Carl @ presso la farm. Manzoni e G., 
0; a-tivorno, . G.-Simi 


Ù 


IN CASA PROPRIA 


i ecarsi a Vichy; salute, distanza, dispendio, affari sono i Nar 

RARI se Jia non possono recarsi a Vichy, il mezzo Tra Vu OA ER DAe “necessario 

la cura si; compone delle acque he» > e. ( 

in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali. i sali ai 

uali l’acqua minerale deve le sue principali proprietà, © li fornisce al pubblico sotto Ja GARANZIA ED iL CONTROLLO DEL 

‘OVERNO FRANCESE per comporne dei seal i quali, combinati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, sostituisce sotto la 
i 


Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. 
Ogmi rotolo per bagno — Prezzo fr.11 28 


ignorano spesso, che non è indifferente dal bere di quella.o di quell'altra sorgente, imperocchè talvolta, se ‘una sorgente 
prsoori ia! per una malattia è di grande vantaggio, può, esser dannosa De un’altra. Ragione per ‘cui fa d’uopo siae. il 
nome della sorgente. Del resto, ecco la loro applicazione generale in Med 

La sorgente denominata @ramde Grille si applica alle malattie di fegato e dello stomaco. Minuterlve e quella 
Celestims alle malattie dei reni e della vescica. — Hoepital alle malattie dello stomaco, 


Prezzo della cassa di 5© bottiglie a Marsiglia, 37 franehi. 


° ° ° ° ° dl . 
i Pastiglie digestive di Vichy. 

Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto Ja sorveglianza ed il controllo dello Stato. 
È un dolce di un gusto piacevole, che facilita 1’ azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone 
rima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti del) 

ae Di e 
| esigere dai depositari la garanzia ora data ‘al pubblico del Controllo dello 


Prezzo, fr. 1, 2 e 5 la scatola. 


in Marsiglia. 9, rue Paradis (Francia) 


Hi © . ° ° Ù 
i In& Ti hi e Fili; ; salita de’ Ca; ini, h. 29; in r 
‘ Depositi în Ifalia. ‘;\Senere, teri open lita e Cato DT ariete Dica 


Satan A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; in Torino, A, Rocca, via Po, 
w par Siema, dal signor Giovanni Tinoli; in Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor Tornaghi;, Venezia, Po- | 
Seconda Edizione delle 18) zetto Pietro, ponte di Baretteri; Milîlamo, sig. Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Eresela, Vincenzo Rodolfi; 
i Nepoti, po Manificat, vico £, S. Giacomo; N. 8; signori Loffr e Rouff strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, 
| Toledo, N. 245. j 


oter trovare un trattamento quasi ile 


e bevute alla sorgente e di bagni, Le per bevere .s'inviano 


Vichy in casa propria. — 


LE PERSONE 


L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY 


[edicina. 


47; in ILivormo, Boirivant, Piazza. d'Armi; in 


TRENTA SITUAZIONE DI PAMIGLIA 


Spiegale ul gopolo por conéseera i diritti Sd 
all’esennòne dal militare serv zio spettarti STR 


) Per informazioni scrivere all’Amministrazione generale ‘dellò Stabilimento di ‘Vichy, 


22, Boulevard Montmartre à Paris. 


ai asti PR ala leva ed ai mi, = si ssi 
ppt : Grandioso Podere 
DA VENDERE 


GIUSEPPE ARCHIERI 
Si vuole alienare. il Podere denominato 


gà Commissario di Leva a Pavia, ora a ; 
+ Lerca, posto nel territorio di Cogoleto di- 


Bobbio (prov. di Pavia). 
Un volùmatto di pag. 48 — Pavia 1867 
stante circa 20 chilometri all’occidente di 


Prizio'pervgni copia Lire 1 L net l 
» pur 20 copie » ‘16 Genova in amena posizione alla riva del 
» per 50 copie 3 32.50; mare, ed in comunicazione colla ferrovia 
» ‘per 100 copie » 6000 e la strada Nazionale, attigua ‘alla quale 


havvi un Albergo con vaste scuderie for- 
nito d’acqua perenne e facilmente, ridu- 
sitranmio tosto eseguite le commissioni frasi | cibile a stabilimento di bagni. 
tha.di pos'a in +utta'Tralis. {. “Questo podere che dal maré si estende 
:sino alle falde dell’Apennino per la con- 
| siderevole superficie di circa ettari 230, 
è coltivato ad oliveti, viti, gelsi, aratorii, 
prati e boschi, con casa padronale, orto 
irriguo, cantine, frantoi d’olive, magazzini, 
due fabbriche di carta, sessantacingque — 
ville, e circa cento case d’abitazione co- + 
loniche, \ed è ritenuto per la sua unione, 


Dirigere le comande con vaglia postale 
lautore in Bibbio (prov. di Pavia), che 


L'ARTE 


DI VIVER BENE © 
ALMANACCO. MENSILE 


di cui tanto favorevolmente *parlarono i Siti ; a 
tutti i giornali d'Italia — diretto dalla si- grandi e deliziosi poderi della Liguria. | ' 


giiora Ida Gritti colla collaborazione di | _Le condizioni della vendita sono, visi.. 

Cletto Arrighi; del dott. Schivardi, di Ce- | DÎl, © le offerte si ricevono: i; 

sare Tronconi è di'altri ‘vomini tecnici, ' In Genova nello studio del not. Gian 

Esce'a Milano ogni mese in volunsettidi-più | Antonio: Bardazza; 0 

di 100-pagine © costa cent. 40 il volume.) In Torino nello studio dell’ avvocato 

— Chi veole associarsi per tutto l’anno { collegato cav. Orazio Spanna. 

(dodici: velutài) non paga che L. 4. În Firenze nello studio del dottor Gae- 
Si dirigano ‘le domande col vaglia a | tano Bartoli. 

Misano, Corso Vittorio Emariuele, piazzetta | In Milano nello studio del dottor Ce- 

Pattari, 3 ed all'Emporio librario di A. | sare Della Porta. 

Dante Ferroni, va Panzani n. 18 in F- \ 

renze. 


| drea Caccione. 


g TINTURA D'ASSENZIO 
FERRUGINOSA 


del farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia 


Corrobora lo stomaco, facilita Ja digestione, eccita l'appetito, giova 
nelle affezioni ‘del cuore, della milza e dei visceri del basso ventre, 
nell’isterismo, itterizia, nelle febbri terzane, promuove e regola la 
*. menstruazione soppressa 0.disordinata, Fr. 1.50 ‘e cent. 80 la 
boccetta. Deposito in Firenze nella farmacia Reale Italiana, Piazza del Duomo, 14, e 
nelle principali farmacie del Globo. ARRE 


IMPETIGINI 0 SALSO 


e qualunque g0fegga la ‘più ribelle, emorroidi, screpolatine ‘dei 
eapezzoli delle nulrici, scottature , geloni, irritazioni 
dolorese prodotte dall’atrito alle cosce o parti vicine 
— sono guarite radicalmente con la 


POMATA POGGI DI. LIONE 


Prezzo del vaso L. 4 e ‘® con istruzione relativa — Deposito ‘a' Genova presso 
Carlo Bruzza — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, IT Roma, L. Dicideri 
farmacista — Napoli, Lonardo Romano — Torino, Bonzani farmacista — Novara 
Haga farmacista — Milano, Zambeletti, piazza S. Carlo, 5 — Bologna,, farmacia 

PI. 


SELVA BARTOLOMEO 


Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lane,-crini e telerie per 


O110 DI FEGATO DI IBRLUAZO 4 
DE J0NGH E BERAL 


Sl A oi, 

L’olio di fegato di merluzze, bruno-chiaro, del dottore De Jongh, è 
ormai Moi ilo pi SERE RO Ra ai essendo molto più ricco 
di sostanze medicamentose, nue quantità supplisce molto, maggiore neces- 
saria, facendo uso di Olii Bianchi. L'olio Bianchiscimo della ‘Casa Bend , gode da 
molto tempo ‘il più gran credito in commercio, Per assicurare Ta legittimità di questi 
Olii la Regia Prefettura. di; Napoli, con Nota,28_gennaio, 1865 decretava la sequestra 
zione delle bottiglie falsificate e delegaya il chimico del Consiglio sanitario per l'ese- 
cuzione. Il quale fa frequenti visite lomiciliari a tutela di ‘quanto sopra. Ogni botti- 
glia è munita del riome pabierc ap Berg @ Napoli, e delle marche di fabbrica 
qui ‘sopra. Vendonsi dai prin e farmacisti del Regno. 


fn dell'Ovinione diretta da C- Carbone. 


materasso. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n, 9, 
presso la Piazza Nuova S..Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rocca, n. 25). 

con elastici da una piazza da L. 40 a 50). 


QLID 1) FECATO DI MEGLUZZO FRESCO 


| vuest’olio è della più sicura ; provenienza, perchè invi; inci 
| palf fabbriche, onde non può mai cader dubito sulla into da una OE 
assicurazione è necessaria per un rimedio che è' ormai conosciuto: quale speci- 
fico della scrofola e della  rachite, e di tutte quelle malattie del petto che "sono 
gone da eg di nutrizione e da esaurimento delle forze vitali, 
‘endesi alla farmacia Oiwté nel Corso N. 3, in Fi È 
Prezzo: il-chiaro L: 1 40 = il gialo L 1 15 =" beni 1 


NB. — Letti di ‘ferro 


vastità e comodo d’accesso uno del più ,» 


In Novara nello studio del notaio An- ‘ 


avverte il pubblico che ha ‘aperto una fabbrica di’. 


SALUTE ED ENERGIA 


Restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E. COMP. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, glandole, ventesità, niro mt pra napo: 
1ufolamento d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti ‘dopo ed in 
tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi, ed infiammazione di stomaco, 
dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, 
tosse, 6ppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, 
deperimento, diabete, reamatismo, solia, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 
idropisia, sterilità, flasso ‘bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. 
Essa è pure il :corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, Dr 
_mando buoni muscoli e sodezza di carni. 

Economizza-80 volte il suo prezzo in altri rimedi eBcosta meno di un 
cibo ordinario 
Estraito di 70,000 guarigieni. 
Cuna n° 65,184 Prunetto (circondario di Mondovi), il 2 ottobre 1866. 
assicurare che. da due anui usando questa meravigliosa 


2 e 4 + La posso 
« REVALNNTA, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei mici 


84 anni. 

Lò ani gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a 30.anni. Io mi sento insomma ringiovanito, a predico, con- 
fesso, visito ammalati, faccio viaggi ‘a piedi ‘anche lunghi, e sentomi ‘chtara la mente 
a fresca la memoria. 

D. Prerro CasreLLI, baccalaureato in teologia ed arcipretej di Prunetto. 
4 Cura n° 69,421, Firenze, \il 28. maggio 1867. 

Signore: Era più di due anni, che io»soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, 
mita alla più grande s tezza di (forza, 8 si rendevano inutili tutte le cure che 
mi suggerivano 'i dettori che presiedevano «alla mia cura; or sono quasi quattro set- 


* titwane che io mi credeva ‘agli estremi, una disappetenza ed un abbattimento di spi- 


rito aumentava il tristo mio'stato. La di lei gustosissima REVALENTA, della quale 
non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolia da tante 
pene — Io le presento, mio caro siguere, i miei più sinceri ringraziamenti, assicu- 
randola in pari tempo , ‘che se varramno le mie forze, io non mi ‘stancherò tai di 
spargere fra i miei conoscenti che la ‘REVALENTA ARABICA Du Rarry e Conip., è 
l’unico rimedio per espellere di bel‘subito tal re di ‘malattia, frattanto ‘mi ‘creda 

7 CIA Sua riconoscantissima serva Giuria Levi. 

, Cona no S Milano 5 aprile. 
L'uso della REVALENTA ARABICA Du Barry e Comp. di Londra giovò fa modo 
afficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione 
dello stomaco a non poter omai sopportare alcan sio trend nella REVALENTA quel 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito iacilmente digerire, gustare, ritor- 
nande ‘per ‘essa ‘da ‘uno stato di salute veramente inquietante ad un nosmale benes- 

sere di sufficiente & contititata prosperità. Mamerti Caro. 
La scatola del peso ‘di ‘1ji di chil. fr. 2 50; 12 chil. fr. 4 50; 1 chil. fr. 8; 
2 chil. ve 12 fr. 17 50; 6 chil. fr. 86; 12 chil, fr. 65. Qualità doppia : 1 libbra 
fr. 10.50; lb. fr. 18; b-lib. fr. 88; 10 lib, 62 — Contro vaglia postale o biglietti 


In POLVERE ed ‘in TAVOLETTE alli stessi Prezzi, 
Brevetto di S. M. la ‘regina d'Inghilterra, 
Dà l'appetito, la digestione ,con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del si- 


stema muscoloso, alimento 
stomaco, il pesto; i nervi e 
2, Via porte 
e 34, via Provvidenza 
TORINO 


isito, nùtritivo Tax volte più che la carne, fortifica lo 
carni, 


“2, Via Oporto 
BIRRY DU BIRRT BG. “e 56/via Froeidenz 
Depositi. — A Fi A. Casoni, via della Spada; ‘Roberts, 17, ren buoni 
, renze A. ni, 5, it uoni ; 
A. Dante Ferroni, 27, via Cavour — À Lavor Vai e Malatesta, LI, Via 


Vittorio Emanuele; Nicola Pitschen; Federico. Socino — A. Pisa, Carrai, farmacia inglese 
2° Bologna, Zen: Bonavia. — Modena, farm. S, Filomena. — Reggio, A. Todi. 


POMATA 


AL VERO GRASSO: D'ORSO 
Sola formula di Delignore premiato S. G. D, G. 


_=— 


Il legittimo successo ottenuto:ida questa preziosa pomata da oltre 40 anni, e le sue 
qualità incontestabili,,l’hanno collocata fra i primi articoli di profumeria, La buona stima 
giustamente meritata, dai dottori che la prescrivono, pertuttele cure difficili dellemalattie 
dei capelli, gli acquistano tutti i giorni una voga delle più considerabili. Questa pomata 
mantiene pe ciò che promette, e il suo uso, atteso ch'ella è delle più igieniche 
per i capelli, e anche delle più salubri per arrestarne la caduta, per mantenerne una 
morbidezza ed ‘un lucido naturale, facendo indubitatamente crescere i capelli i più inde- 
te ta aLgaI Jane ine cana piena ty forza e di salute ed i capelli possono 434 

ini inte. Si tratta d'impiegarla giornalmente, ripetendo o sovente la 
sua opplicazione, Vasetto Lire 3. Sp PO, 


Proprietà esclusiva della casa Delignore riunita alla casa Filliol et Andoque profumieri 
* ehimici premiati S. G. D. G., rue Vivienne, 49, Paris. È 


LU 
da 
ha 
br 
tà 


dl A 


TETTE SA 


